
Per il Castellazzo calcio, dopo 
il discreto inizio del Campio-
nato di Eccellenza 2016/17 gi-

rone B (dopo un mese e mezzo, con 
5 gare giocate per il riposo forza-
to dopo l’esclusione della Novese,

(continua a pag. 7)

Noi del FAI di Castellazzo 
torniamo a parlare breve-
mente della nostra Torre. La 

sentiamo e la vediamo viva e vege-
ta: segna e suona le ore ormai da 
più di un anno e ci sembra che i Ca-
stellazzesi, che hanno contribuito al 
ripristino del suo orologio, di ciò ne 
siano contenti. 

(continua a pag. 7)

Tradizione e patrimonio artistico da salvaguardare

Il richiamo turistico della  
Pasquetta alla Trinità da Lungi

Al viandante, a chi per lavoro o per svago è capitato di giungere an-
che per caso a Castellazzo, non può non essere sfuggito il pano-
rama di un paese medioevale e moderno nell’accostamento delle 

sue torri e dei suoi palazzi con le sue chiese e campanili. Appare a prima 
vista quel senso di comunità nelle dimore dell’uomo, quell’afflato reli-
gioso nella conservazione di chiese ed oratori.
Un paese qualunque che, se fosse sorto in cima a un colle, avrebbe rap-
presentato, per il suo patrimonio artistico, una opportunità di richiamo 
turistico internazionale. Questa comunicazione vuole rappresentare una 
pausa di riflessione sul passato, sulle tradizioni religiose  spesso dimen-
ticate e un punto di riferimento per programmare il futuro di questa terra 
di provincia, che deve ritrovare anche nella sua cristianità d’un tempo, la 
spinta per il necessario rinnovamento.

(continua a pag. 6)

Intervento del FAI Castellazzo

Si torna 
a parlare 

della Torre 
dell’orologio

Nel Campionato di Eccellenza

Il Castellazzo 
calcio ad un 
passo dalla 
promozione 

diretta!
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È stato un tenace imprenditore ed un grande sportivo

Castellazzo Bormida in lutto  
per la scomparsa di Giovanni Caselli

La redazione lo ricorda con affetto e riconoscenza

Giuseppe Bastetti,  
un castellazzese nel cuore

Tutto il paese di Castellazzo 
Bormida è in lutto ed ha ricor-
dato con affetto e commozio-

ne Giovanni Caselli, bravo, tenace e 
stimato imprenditore, ma soprattut-
to un castellazzese doc, scomparso 
il 18 marzo u.s. all’età di 82 anni, 
stroncato da una grave malattia.

Imprenditore di successo
Caselli, per tutti “il signor Gio-
vanni”, aveva iniziato l’attività di 

piccolo imprenditore artigiano la-
vorando nel settore della cancelle-
ria, coadiuvando la mamma nella 
gestione della cartoleria ed aggiun-
gendo una attrezzata tipografia, 
ubicate nei locali sotto i portici del 
Palazzo Comunale, aveva poi fon-
dato a metà degli anni ‘70 la Carto-
tecnica Piemontese, prima inserita 
nel centro storico di Alessandria e 
poi insediata nella zona artigianale 
D3, che è poi diventata operativa e 
leader indiscussa del settore della 
carta e della cancelleria (da alcuni 
anni diventata una s.p.a.) e, contra-
riamente al nome scelto, non solo 
in Piemonte, ma anche in Lombar-
dia, Liguria e Toscana. E duran-
te la continua e notevole crescita 
dell’azienda ha continuamente as-
sunto alle proprie dipendenze molti 
castellazzesi, soprattutto giovani.
Molte persone, clienti, amici, atle-
ti della società calcistica e della so-
cietà podistica, tanti compaesani ca-
stellazzesi hanno visitato la Camera

(continua a pag. 6)

Questo numero di Castellazzo 
Notizie esce senza articoli 
di Giuseppe Bastetti. Giu-

seppe ci ha lasciati, se n’è andato 
alla fine di febbraio, cogliendo un 
po’ tutti di sorpresa.
Per Castellazzo Notizie è una perdita 
pesante. Giuseppe metteva sempre a 
disposizione del giornale più di un 
articolo e non aveva mai la pretesa 
di venire pubblicato. Dall’inizio del-
la sua collaborazione tenne sempre 
fede a ciò che ci aveva detto: “Io 
manderò degli articoli. Decidete voi 
se e quando pubblicarli”.
Molti sono stati pubblicati, qualcuno 
no. Ma Giuseppe non ha mai recri-
minato, non ha mai preteso nulla, 
non si è mai offeso per una manca-
ta pubblicazione. Era elegante nel-
la figura e nei modi, garbato nella 
conversazione. La sua persona alta 
e magra aveva un portamento “natu-
ralmente” elegante. Era così quando 
camminava lungo le strade di Castel-
lazzo in inverno, con passo lungo e 
veloce. Ed era così quando, in estate, 
con le maniche della camicia rim-

boccate, il cappellino e gli occhiali 
da sole, percorreva le stesse strade 
in bicicletta, una vecchia, bella bi-
cicletta da passeggio. Era un castel-
lazzese innamorato di Castellazzo. 
Gli studi prima e il lavoro poi lo ave-
vano portato a vivere a Milano ed 
avendo avuto una brillante carriera 
professionale avrebbe anche potuto 
dimenticare il suo paese. 

(continua a pag. 5)

Auguri di  
Buona  
Pasqua  
da tutta la  
Redazione!
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Aveva già compiuto 105 anni

È deceduta  
Rita Azzardi,  
“la petnera” 

di Castellazzo

Rita Azzardi Felisatti (nel-
la foto), il 16 febbraio ave-
va raggiunto i 105 anni ed 

aveva festeggiato in modo sempli-
ce e con grande lucidità questo suo 
straordinario compleanno alla Casa 
di soggiorno per anziani “L’Orchi-
dea”, dove soggiornava da un paio 
di mesi e dove nella serata di merco-
ledì 15 marzo ha cessato di vivere. 
Era sicuramente tra le persone più 
anziane della provincia, infatti era 
nata il 16 febbraio 1912 a Castel-
lazzo Bormida e nel suo paese na-
tale aveva trascorso oltre metà del-
la sua vita, compresa anche quella 
lavorativa, svolgendo con passione 
il mestiere di pettinatrice (viene in-
fatti ricordata come ‘la petnera’ del 
paese), poi da oltre 40 anni, dopo 
essere rimasta vedova, si era tras-
ferita ad Alessandria.

(M. Mar.)

————————
Meritato incarico 
per Maria Daville 

Ricagni

Il 29 Novembre scorso l’Assem-
blea di ANPA Confagricoltura 
Piemonte e il successivo Consi-

glio Direttivo ha provveduto a rin-
novare le cariche sociali per il trien-
nio 2017-2019. È stato nominato 
Ernesto Balma come Presidente e 
Maria Daville Ricagni, conduttrice 
del Sindacato pensionati di Ales-
sandria (ANPA), come Vice-Pres-
idente. La notizia è stata anche 
riportata sul periodico dell’Asso-
ciazione agricola “L’Aratro”. Con-
gratulazioni quindi, alla nostra con-
cittadina, per la prestigiosa carica.

Bagna coauda 
solidale

Pubblichiamo l’email ricevuta 
dal Sindaco di Amatrice Ser-
gio Pirozzi a seguito del no-

stro bonifico effettuato con parte del 
ricavato della serata Bagna Coauda 
dello scorso Novembre, mentre la 
restante parte è stata devoluta, come 
in passato, alla Parrocchia. 
Un grazie di cuore a  chi, partecipan-
do,  a reso possibile quella magnifica 
serata di convivialità e solidarietà.

Associazione Camelot 

Cari amici dell’Associazione Cul-
turale Camelot, 
nonostante l’immane tragedia che ci 
ha colpito riusciamo comunque a tro-
vare la forza grazie al sostegno che 
arriva da manifestazioni di solidarietà 
e generosità come la vostra. 
Da parte nostra un grande ringra-
ziamento a tutti gli organizzatori e i 
partecipanti.  L’appuntamento è ad 
Amatrice restituita alla sua popolazi-
one e a coloro che la amano. Un forte 
abbraccio e il mio sentito augurio per 
un Santo Natale e un felice anno nuo-
vo.

Sergio Dirozzi

Lettera a Giuseppina 
Verri Zampini

Cara Giuseppina,
che brutta sorpresa mi hai fat-
to!... Dovevamo incontrarci, 

ricordi? Ho bussato alla tua porta, 
ma non ho avuto risposta. In segui-
to, ho appreso la triste notizia: te ne 
sei andata in silenzio, col tuo eterno 
sorriso. Se avevo bisogno di un pic-
colo lavoretto, sei sempre stata dis-
posta, non hai mai avuto ricompensa. 
Se ti portavo qualche vasetto, tu lo 
mettevi sul balcone, coi tuoi adorati 
ciclamini, che tanto curavi col cuore 
e amore. Ora dimmi, chi curerà i tuoi 
ciclamini?...    Cara Giuseppina, sei 
stata un’amica per questo ti ringrazio.

La tua amica Pinuccia

NATI
Pop Matteo Luca, Garofalo Sa-
muele, Martina Diego, Milignano 
Giorgia, Di Giacomo Andrea, Mori 
Filippo, Budai Ionut Flavius.

MATRIMONI
Falleti Andrea e De Gervalmo Pa-
tricia Helena

MORTI
Zattara Agnese ved. Berengan, 
Romeo Salvatore, Guercia Luigia 
ved. Specchio, Malvicini Ange-
la ved. Ferraris, Rabachin Luigi, 
Romano Giuseppe Battista, Verri 
Giuseppina ved. Zampini, Scar-
rone Davide Luigi, Bruno Catte-
rina ved. Mensi, Oliva Anna ved. 
Tuoro, Barbieri Carla ved. Marmo, 
Gambetta Mario, Prigione Giusep-
pina, Vercellese Maria ved. Ghia, 
Uberti Maria Angela ved. Bru-
no, Palumbo Francesco, Molina-
ri Maria ved. Bagliani, Moretti 
Carla Vittoria in Mirone, Bobbio 
Margherita ved. Cavallero, Bello-
mo Andrea, Longhin Savina ved. 
Ferraris.
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Comune di Castellazzo Bormida

AVVISO
Si informa che in adempimento all’art. 1 comma 8 della Legge n. 190/2012 
(cd legge anticorruzione) e all’art. 10 del Decreto legislativo n. 33/2013 
riguardante obblighi in materia di trasparenza, pubblicità e diffusione di 
informazioni, il Comune di Castellazzo Bormida, con deliberazione del-
la Giunta Comunale n. 1 del  25/01/2017, ha adottato il Piano Triennale 
Prevenzione Corruzione e per la Trasparenza per il triennio 2017/2019 
che costituisce sezione prima del PT.P.C. I documenti sono pubblicati 
sul sito istituzionale del Comune www.comune.castellazzobormida.al.it 
nella sezione “amministrazione trasparente” – sottosezione di primo li-
vello “altri contenuti”- sottosezione di secondo livello “anticorruzione”.

Il Segretario Comunale /Responsabile prevenzione corruzione/
Responsabile per la trasparenza

Due concittadine hanno conseguito la propria Laurea

Greta Ferraris

Greta Ferraris si è laureata presso il 
Politecnico di Torino conseguendo 
la Laurea Magistrale in Architettura 
Costruzione Città con una votazione di 
110 lode, discutendo una tesi sul Recu-
pero Urbanistico di parte dell’Olivet-
ti: “Ivrea, un’eredità industriale da re-
inventare. Progetto di recupero degli 
stabilimenti Ex Elea nel quartiere San 
Lorenzo”. Brava Greta.

Eugenia Messina

Il 16 Dicembre 2016 Claudia Eugenia 
Messina si è laureata all’Università Cattol-
ica del Sacro Cuore di Milano in Economia 
e Gestione Aziendale, Profilo Service Me-
nagement. Ha discusso una tesi in Finanza 
aziendale dal titolo “Le agenzie di rating. I 
potenziali conflitti di interesse nel proces-
so di attribuzione del giudizio di merito di 
credito”…Ed è stata proclamata Dottoressa 
in Economia con un punteggio di 101/110.  
Ma nessuna sosta per lei che ha già ripreso 
gli studi. Proseguirà, infatti, con la Laurea 
Magistrale in Menagement per l’impresa 
sempre presso lo sesso ateneo. Congratu-
lazioni da parte della Redazione a nome di 
tutti i lettori di “CastellazzoNotizie”!
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  L’ultimo incontro è in programma venerdì 21 aprile

La rassegna culturale  
“Primavera letteraria 2017”

Per la consueta rubrica, ecco alcune proposte, ultimissime novità editoria-
li, disponibili per il prestito e/o la sola consultazione presso la Biblioteca 
Civica Comunale “F. Poggio” di Castellazzo Bormida:

John Grisham – L’informatore - Milano Monda-
dori, 2016
Tornano le inchieste investigative di Grisham e na-
turalmente è un altro bestseller!
Ci aspettiamo che i giudici siano onesti e saggi. La 
loro integrità è alla base dell’intero sistema giudizia-
rio. Confidiamo che garantiscano processi equi, che 
proteggano i diritti di tutti, che puniscano i colpevo-
li. Ma cosa succede quando un giudice è corrotto? 
Lacy Stoltz da nove anni lavora come investigatrice 

presso una commissione in Florida che si occupa della cattiva condotta 
dei giudici. E’ un avvocato, non un poliziotto, e ha a che fare perlopiù 
con denunce per violazioni minori. Ma un giorno si presenta un caso di 
corruzione. Un avvocato radiato dall’albo tornato a lavorare con una 
nuova identità…;

Esther Kreitman Singer – L’uomo che vendeva 
diamanti - Torino, Bollati Boringhieri, 2016
Questo romanzo è davvero sorprendente! L’autrice 
sorella maggiore dei ben più noti Israel Joshua e Isa-
ac Singer, pur di altissima levatura, rimase sempre 
piuttosto in ombra rispetto ai fratelli. I suoi primi 
scritti andarono tutti distrutti. Relegata dalla madre 
un ruolo marginale e secondario in famiglia. Dopo il 
suo matrimonio combinato, con il marito si trasferì 
dapprima ad Anversa poi a  Londra dove riprese a 

scrivere sempre in Yiddish (lingua ebraica) pubblicando oltre a quello che 
stiamo presentando, La danza del diavolo, Blitz e altri racconti e altri. Solo 
oggi vediamo riconosciuti il suo merito e la sua voce unica tutt’altro che 
minore, è bravissima a evocare mondi passati attraverso minimi dettagli, 
ricordi di una vita quotidiana e di costumi che non esistono più. L’uomo 
che vendeva diamanti, risulta essere un portentoso romanzo, ambientato 
nella Anversa dei commercianti e tagliatori di diamanti, tutti ebrei, e poi 
nella Londra dei rifugiati – sempre ebrei, durante la prima guerra mondia-
le… Per tutta la narrazione, retrospettiva in alcuni punti, l’autrice riesce 
a sfoggiare un’ironia più tagliente del diamante;

Mary Gaitskill – Velvet - Torino, Einaudi, 2017 
Velvet è una ragazzina di 11 anni che vive, con la 
madre e un fratello più piccolo, a Crown Heights 
un sobborgo degradato di Brooklyn. Del mondo non 
conosce altro che i blocchi di cemento e le gang del 
suo quartiere oltre che gli scoppi d’ira di sua madre 
dominicana che, arroccata nella sua lingua spagnola 
e nel suo sdegno, indossato come fosse un “carrar-
mato”, lotta per sbarcare il lunario e per insegnare 
ai figli a non sperare. Ginger è una donna di mezza 

età precariamente approdata alla vita sonnacchiosa di una cittadina bor-
ghese a nord di New York, dopo un passato di arte incompresa, relazioni 
infelici e abuso di sostanze. Quando un programma di ospitalità estiva 
per i bambini della minoranza ispanica, le fa incontrare: i loro mondi in-
conciliabili, e tutti i pieni e i vuoti delle loro vite, sembrano mescolarsi…

Molti altri sono i nuovi libri disponibili in Biblioteca ma, non potendoli 
elencare tutti per mancanza di spazio, invito gli interessati a passare per 
scoprirli direttamente!

E per la Sezione ragazzi, segnalo solo a titolo di esempio Harry Potter 
e la maledizione dell’erede  e Rudow il vampiro pirata ma naturalmente 
ogni bambino può venire in Biblioteca quando vuole, anche durante le 
prossime vacanze pasquali, per trovare tanti altri libri di storie, favole e 
avventure, tutti nuovi pronti da sfogliare e da leggere!

L’orario d’apertura è sempre quello: lunedì e venerdì 10,00 - 13,30, 
martedì e giovedì 10,00 - 13,15; mercoledì 13,00 - 16,00; sabato 9,00 
- 12,30 per vedere personalmente e direttamente le novità librarie che 
quanto prima saranno visibili pure in Librinlinea e in SBN! 
Dunque, buona lettura e Buon Natale a tutti!

Pagina a cura di Antonietta Cresta - Responsabile della Biblioteca 
Civica Comunale “F. Poggio”

  NOVITÀ              IN BIBLIOTECA

Si conclude venerdì 21 apri-
le 2017 la rassegna culturale 
denominata “Primavera lette-

raria 2017” ideata e promossa dal 
Comune di Castellazzo Bormida - 
Assessorato alla Cultura e alle Pari 
Opportunità, per iniziativa del Con-
siglio di Biblioteca.
Sono stati proposti cinque incontri 
aventi quale obiettivo finale la pro-
mozione del libro e della lettura, che 
è poi il ruolo e la funzione fonda-
mentale  della Biblioteca
In occasione del 8 marzo - Gionata 
Internazionale della donna, un po-
meriggio dal titolo Ragazze….leg-
giamo!, con lettura e mostra dei libri 
della Biblioteca dedicati alle donne. 
Successivamente sono stati presen-
tati i seguenti libri: Tante storie … 
una vita di Remo Benzi; Ritratti 
all’alba: Viaggiatori!... - Alessan-
dria, Monferrato e Italian style di 
Piercarlo Fabbio in collaborazione 
con Mauro Remotti; Pàrtagas di 
Gianluca D’Aquino, con Silvia Vi-
gliotti, Paolo Benucci e Laura Paoli-
ni. Infine, venerdì 21 aprile prossimo 
alle ore 21,00 è prevista la presenta-
zione del reportage fotografico: “La 
memoria dell’acqua…Cile 2016” a 
cura di Giuseppe Ferraris con let-
tura di brani tratti da libri di Bru-

ce Chatwin e Luis Sepulveda Come 
per gli altri appunatmenti, anche per 
quest’ultimo, il programma comple-
to, con tutti i particolari, viene pub-
blicato sul sito ufficiale del Comune 
di Castellazzo Bormida (www.co-
mune.castellazzobormida.al.it) ed è 
disponibile presso la Biblioteca Ci-
vica Comunale “F. Poggio”.

Antonietta Cresta

Consiglio di Biblioteca 2017

Eletti Presidente 
e vice Presidente
Il  Consiglio di Biblioteca nella se-
duta del 14 gennaio 2017, quale pri-
mo atto subito dopo l’insediamento 
ha provveduto, ai sensi del vigen-
te regolamento di Biblioteca, alla 
elezione del Presidente e del vice-
presidente. Pertanto sono stati eletti 
all’unanimità Vanessa Chiappino - 
Presidente e Paolo Benucci - vice-
presidente. Tali figure rimarranno 
in carica, come l’intero Consiglio, 
per cinque anni per  tutta la durata 
del Consiglio Comunale.

Antonietta Cresta

Un bellissimo “fiocco rosa” in redazione

È nata Bianca
Lunedì 16 gennaio la signora Pa-
mela, amministratore della Soc. 
Vallescrivia, che cura la gestione 
editoriale e pubblicitaria di ‘Ca-
stellazzo notizie’ ha dato alla luce 
Bianca (nella foto), che ha porta-
to una grande felicità in casa Bel-
lasera. Alla splendida neonata, alla 
mamma Pamela ed al papà Roberto 
giungano le felicitazioni e gli augu-
ri da parte di tutta la nostra redazione. 
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In riferimento all’ar-
ticolo sul nostro pe-
riodico, già postato 

nel numero scorso, circa 
il disagio, derivante dal 
maggior traffico transi-
tante in via Milite Igno-
to, ecco un altro esempio 
emblematico. 
Lo scorso Dicembre, un 
autocarro, mentre face-
va manovra, tra via Mi-
lite Ignoto e via Bruera, 
ha sfondato il muro di 
cinta dell’abitazione che si vede in 
fotografia. Fortunatamente in quel 
momento non c’erano persone in 
prossimità. Sono cose che posso suc-
cedere, dirà qualcuno, ma il mag-
gior carico di traffico, che via Milite 
Ignoto deve sobbarcarsi, a causa del 
nuovo sottopasso di strada Casalcer-
melli e della viabilità provinciale di 

via Trinità da Lungi, la presenza di 
grossi automezzi che la percorrono 
e l’eccessiva velocità di molti auto-
mobilisti che non si rendono conto di 
essere nell’abitato e dove non vi so-
no dissuasori per rallentarli, contri-
buisce, esponenzialmente al rischio 
di incidenti.

Lino Riscossa

Problemi di viabilità in viale M. Ignoto Eccoci di nuovo qua. Pronti 
a calzare le scarpe da cam-
minata, da trekking per una 

nuova stagione che speriamo, come 
per la passata, sia ricca di soddisfa-
zioni per tutti noi.
Il primo appuntamento sarà il 17 
Aprile, giorno di Pasquetta, per una 
sana camminata nelle nostre cam-
pagne per una durata di circa un’o-
ra e mezza con arrivo alla Trinità 
da Lungi, dove, per chi vorrà previa 
una prenotazione di massima, potrà 
pranzare con il tradizionale menù 
proposto da anni dalla Pro Loco di 
Castellazzo Bormida a base di Po-
lenta, salamini e patatine, oltre ai ri-
nomati Subric.
Il secondo, domenica 14 maggio, 
sempre con partenza al mattino e con 
arrivo al Centro Polivalente Comu-
nale, dove contemporaneamente si 
svolgerà il secondo Festival dei pro-
dotti castellazzesi organizzato dall’ 
USD Castellazzo Calcio ed anche 
in questa occasione ci sarà la pos-

sibilità, sempre per chi lo vorrà, di 
poter pranzare assaggiando il menu 
proposto per l’occasione. 
Il terzo appuntamento messo a ca-
lendario per questa primavera è pre-
visto per il 28 Maggio, questa volta 
al pomeriggio, con il giro delle ba-
racche e con un ristoro previsto alla 
baracca del Ponte Borgo Nuovo.
Chiuderemo la prima parte della sta-
gione con un’altra camminata tra le 
nostre campagne tra le baracche del 
Bormida al 25 Giugno.
Questi quattro appuntamenti ver-
ranno puntualmente rilanciati dalla 
nostra pagina facebook con orari di 
partenza e tutto quello che riguar-
derà nello specifico la camminata 
stessa. Non ci resta a questo punto 
che rimandarVi al nostro primo ap-
puntamento previsto per il giorno di 
Pasquetta  pronti per una giornata 
all’aria aperta lungo i percorsi della 
nostra campagna.

Castellazzo Cammina

Castellazzo cammina... a piccoli passi!

Il “Circolo di Lettura”
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Via Baudolino Giraudi, 289 - Loc. Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278133 - Fax 0131 293961
www.edmzanzariere.it - info@edmzanzariere.it

La Bottega 
del pane

P.tta Don Giovanni Cossai, 31
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ESPOSIZIONE CAMINETTI

Chi saranno questo folto numero di uomini e donne, radunati probabilmente in piazza Vittorio Emanu-
ele II, in occasione del Carnevale 1957? Sono passati esattamente sessant’anni, ma magari qualcuno 
sa chi sono. Oppure qualcuno si riconosce? Li riconoscete?

LI RICONOSCETE?

Nel corso dell’anno scolastico 2015-2016, 
il Circolo di Lettura ha indetto un concor-
so dal titolo “LA MIA STORIA FANTA-

STICA” indirizzato agli alunni delle classi IV e V 
della Scuola Primaria “G.Scavia”. Gli alunni che 
hanno partecipato sono 71; con elaborati merite-
voli per le tematiche affrontate: amicizia, amore, 
famiglia, tutela dell’ambiente e rispetto per i sog-
getti emarginati e in difficoltà. I tre elaborati scelti 
sono:
1) �OGGI SONO PAPA’ di Zanfini Tommaso
2) �L’AVVENTURA DI MICHELE di Scarangella 

Arianna
3) �ALLA RICERCA DEI VIOLINI PERDUTI di 

Baricchi Matilde
premiati rispettivamente con buoni acquisto per 
materiale scolastico di 150,00; 100,00; 75,00 euro.
È nostro intento proseguire questa collaborazione 
con la scuola al fine di avvicinare le nuove gene-
razioni al Circolo di Lettura che, nato nel 1848, 
rappresenta un pezzo di storia del nostro paese. 
Gli intenti del suo fondatore, Nicola Bodrati, sono 
ancora oggi più che validi: dare vita a un punto di 
riferimento per la cittadinanza. Un luogo dove sia 
possibile socializzare: un’occasione di incontro e 
di confronto per una crescita personale e cultura-
le. Il Consiglio di Amministrazione del Circolo di 
Lettura desidera ringraziare tutti i ragazzi che han-
no aderito alla proposta, gli insegnanti e i genitori 
che li hanno supportati e guidati in questo percorso.

Il Presidente Loredana Corrado
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Vicolo Nicolò Bodrati, è una 
propaggine di via Umberto I, 
poco prima della cosiddetta 

“piazza San Martino”. La sua lun-
ghezza è di circa ottantasette metri, 
per una larghezza media di circa cin-
que metri. Collegava alla via princi-
pale, l’antico ospedale di San Bernar-
dino, poi soppresso e riunificato con 
quello di Santa Caterina, nell’attuale 
Casa di Riposo di piazza S. Carlo.
Nicola o Nicolò Bodrati, nacque a Ca-
stellazzo il 17 Settembre 1798, quando 
il Piemonte era in balia di guerre se-
cessioniste e indipendentiste. Proprio 
in quell’anno, Carlo Emanuele IV di 
Savoia, dovette cedere la cittadella di 
Torino alle truppe francesi, a cui seguì 
successivamente l’onda di conquista 
perpetrata da Napoleone. Di intelletto 
vivido, fu in giovanissima età istrada-
to al sacerdozio, ma si interessò an-
che delle vicende politiche dell’epoca 
proibite, dal clero, ai novelli sacerdoti. 
Nel 1814 con la caduta napoleonica, a 
seguito del Trattato di Vienna, il Pie-

monte ritornò alla Casa Savoia, gover-
nato da Vittorio Emanuele I. Bodrati di 
idee aperte, era per un governo monar-
chico, ma liberale, che contribuisse al 
benessere generale della popolazione, 
ma in quell’epoca di gran confusio-
ne ideologica, fu spesso contrastato. 
Don Nicolò, in particolare fece propria 
l’ideologia garibaldina, ritenendole in 
sintonia con il proprio pensiero, per 
il bene del Piemonte e dell’Italia. Ta-
li sue concezioni, gli procurarono di-
versi nemici, che lo costrinsero anche 
all’esilio. Nell’Aprile 1833 all’esplo-
dere dei moti risorgimentali mazzinia-
ni, Bodrati, era a Roma. Tuttavia ben 
presto, trapelarono le sue simpatie per 
Mazzini e per la sua ideologia innova-
tiva, che gli procurarono l’espulsione 
dalla Città Eterna. Ebbe anche dei pro-
blemi in Piemonte, quando ritornò da 
Roma, in quanto il Regno Sabaudo, 
vedeva non di buon occhio, tali moti 
di libertà, come risulta da una segna-
lazione del Governatore di Alessandria 
al Sindaco del Castellazzo. Fu amico 
di Giacomo Panizza e con lui costituì 
una prima filarmonica, che poi diven-
ne la banda musicale, poi dedicata al 
celebre musicista. Ma la censura era 
in agguato; vedeva queste idee musi-
cali e artistiche, solo come un covo di 
cospiratori, con a capo Don Bodrati: 
per questo fu perseguito e mandato in 
esilio all’abazia di Bobbio, di com-
petenza della diocesi di Pavia. Per un 
caso fortuito, il re Carlo Alberto passò, 
un giorno, proprio da Bobbio e Don 

Nicolò, riuscì a presentare al sovrano 
una supplica, che il re accolse e gli 
consentì di rimpatriare. 
Il 27 Febbraio 1848, nell’imminenza 
dell’emanazione dello “Statuto Alber-
tino” (poi promulgato il 04 Marzo), 
che apriva a idee libertarie, il Bodrati 
si recò a Torino, in rappresentanza del 
Comune, per la “Festa delle Bandie-
re”. Dopo tale esordio, Nicolò, ritor-
nò trionfante a Castellazzo, potendo 
esprimere le proprie idee di fratellan-
za ed eguaglianza e con l’entusiasmo 
della popolazione che lo volle elevare, 
nel maggio di quell’anno, alla carica di 
Sindaco della comunità castellazzese, 
ma rifiutò l’incarico, per spegnere le 
polemiche dei suoi oppositori. Nello 
stesso mese, promosse il “Gabinetto di 
Lettura”, poi divenuto l’attuale “Cir-
colo di Lettura N. Bodrati”, che eb-
be la luce in una camera delle scuole 
presso la canonica di S. Maria della 
Corte. Nel 1852 cooperò assiduamente 

per la costituzione dell’Asilo Infan-
tile. Nel 1855 concorse con il quasi 
coetaneo Lorenzo Capriata alla fonda-
zione della Società Operaia di Mutuo 
Soccorso, di cui fu socio benemerito e 
un ritratto compare ancora nel salone 
del sodalizio, unitamente a quello del 
co-fondatore. Ricoprì successivamen-
te tutte le cariche amministrative e an-
che quella, finalmente, di Sindaco. Per 
le sue benemerenze fu anche nominato 
a Cavaliere della Corona d’Italia. Era 
tuttavia un prete d’assalto, vicino al 
popolo, agli operai, alla gente umile 
e bisognosa e per questo  molto po-
polare: fu un antesignano del lavoro, 
convinto assertore, che vivere senza 
questo, non si poteva essere onesti e 
buoni cittadini. Visse in modo sem-
plice, celebrando tutte le mattine, una 
messa alle ore 9.00 a San Carlo, fer-
mandosi poi a parlare con la gente del 
posto. Si spense il 09 Giugno 1884, 
quando l’Italia era da un pezzo ormai 
formatasi e per la quale contribuì an-
che questo nostro umile paladino del 
Risorgimento.

Giancarlo Cervetti

Vicolo Nicolò Bodrati
TOPONOMASTICA CITTADINA

GLI ORARI DELLA “CASA DELLA SALUTE”
Segreteria ASL - Tel. 0131270707 - 0131306630
PRELIEVI EMATICI (senza prenotazione) da lunedì a venerdì 08.00 -09.00
ESECUZIONE ELETTROCARDIOGRAMMI da martedì a venerdì 10.00-12.00
(senza prenotazione)
RITIRO REFERTI da lunedì a venerdì 11.00 -13.00
SERVIZIO VACCINAZIONI su convocazione dell’ASL
RILASCIO E RINNOVO PATENTI Mercoledì  14.00 - 15.30
RILASCIO PORTO D’ARMI Mercoledì  14.00 - 15.30
SCELTA - REVOCA DEL MEDICO DI BASE Lunedì-Mercoledì 14.00 - 15.30
ESENZIONI PER PATOLOGIE Lunedì-Mercoledì 14.00 - 15.30
AMBULATORIO OSTETRICO lunedì 09.00 - 12,30 
(Prevenz. Serena) Tel. 0131306632 15.00 - 17.00
AMBULATORIO GINECOLOGICO lunedì 14.00 - 15.00
AMBULATORIO CARDIOLOGICO Lunedì 08.00 - 13.00
AMBULATORIO MEDICO DI BASE 
Segreteria tel. 0131275221 - 0131275859 da lunedì a venerdì 09.00 - 13.00

15,30 - 18,30
Dr. Bellingeri lunedì - mercoledì 09,30 - 12,30 

lunedì 17.00 - 19.00
martedì- giovedì -venerdì 16,30-  19,30

Dr. Boidi lunedì - mercoledì 18.00 - 19,30
martedì - venerdì 10,30 - 12,30
giovedì 09,30 - 11.00

Dr. De Menech lunedì - mercoledì 16,30 - 18,30
martedì - venerdì 09,30 - 11,30
giovedì 10,30 - 12,30

Dr.ssa Di Marco lunedì - mercoledì 09,30 - 12.00
Martedì -giovedì - venerdì 16,30 - 19.00

AMBULATORIO PEDIATRICO DI BASE
Dr.ssa Bottero mercoledì 14.00 - 19.00

venerdì 09.00 - 14.00
Guardia Medica presso Casa di Riposo Sabato e Prefestivi giorno 10.00 - 20.00
Piazza San Carlo notte 20.00 - 08.00
Tel. 0131449010 Domenica e Festivi giorno 08.00 - 20.00

notte 20.00 - 08.00
PREFESTIVO CASA DELLA SALUTE CHIUSA

impresa di costruzioni e ristrutturazioni
RICAGNI DOMENICO SRL

VIA VERDI, 12
15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

TEL. 0131.270794

di Cermelli Agostino

Strada Casalcermelli, 1827
CASTELLAZZO B.DA (AL)
Tel. 0131.279554

Tel. 0131.275408

Ravera Giuseppina

In occasione della giornata inter-
nazionale della donna, Domeni-
ca 12 Marzo ha avuto luogo in 

Castellazzo Bormida la II° edizione 
della “Camminata Insieme”, orga-
nizzata dal gruppo consigliare “Noi 
Per Castellazzo”. Con partenza dal 
piazzale del cimitero, un folto grup-
po di persone, percorsi circa 5 km, è 
giunto al Circolo di Lettura N. Bo-
drati, presso il quale è stato offerto 
un rinfresco ai partecipanti.
Le offerte sono state interamente de-
volute all’Associazione “Solidarietà 
Onlus”, promotrice del laboratorio 
“Sogni di stoffa”, voluto dal com-
pianto Don Gianni Cossai a soste-
gno di donne in difficoltà. È stato 
bello leggere negli occhi dei volon-
tari dell’Associazione lo stupore e 
la meraviglia nel constatare come 
in un paese, qual è Castellazzo Bor-
mida, ci siano ancora persone che 
con grande generosità abbiano volu-
to contribuire alla causa per la quale 
da anni “Solidarietà Onlus” si batte.
Soprattutto oggi, in un momento sto-
rico in cui l’integrazione razziale, il 
fenomeno dell’immigrazione e non 
ultima la recessione economica han-
no indurito i cuori della gente, è stato 
oltremodo gratificante sentirsi dire 
che non è cosa scontata che nelle 

realtà come la nostra ci sia ancora 
la voglia di aiutare chi più di noi ha 
bisogno, di spendersi dedicando il 
proprio tempo ad iniziative che, co-
me il laboratorio “Sogni di stoffa”, 
sono rivolte ad aiutare individui in 
situazioni di particolare disagio.
Ci piacerebbe che questo appunta-
mento diventasse una tradizione, 
un’occasione per unire un momen-
to di socializzazione e di sana atti-
vità fisica ad uno scopo sociale am-
mirevole. 
Un grazie di cuore a tutti coloro che, 
con la loro presenza, hanno contri-
buito alla riuscita della manifesta-
zione.

Gian Franco Gandini

Una “camminata insieme”

Succede spesso e non c’è nulla di 
strano. Per lui però era successo 
esattamente il contrario. Giuseppe 
amava Castellazzo al punto da ar-
rivare alcune volte ad idealizzarlo. 
Ritornava appena gli era possibile. 
Ricordava personaggi e storie, rima-
sti parte integrante del suo mondo 
e alternava l’uso dell’italiano con 
quello del dialetto.
Tuttavia il suo amore per Castellaz-
zo si esprimeva non solo nostalgica-
mente ma anche, e forse soprattutto, 
in modo attivo. Si spendeva pubbli-
camente, infatti, senza esitare a pren-
dere posizione su questioni attuali, 
senza timore di dire la sua perché 
pensava che questo fosse il modo 
che aveva a disposizione per aiutare 
il suo paese a migliorare.

A volte la sua sincerità risultava di-
sarmante e provocava il sorriso con 
cui ci si pone di fronte all’ingenuità.
Ma la sua non era ingenuità, un uo-
mo della sua esperienza non poteva 
essere ingenuo, semmai genuino si-
no al punto di apparirlo.
Caro Giuseppe, ti ricorderemo così, 
innamorato del tuo paese, Castel-
lazzese nel cuore, genuino fino al 
punto di rischiare di venire a volte 
frainteso. 
E se la tua era un’eleganza di altri 
tempi questo significa che dobbiamo 
fare una seria riflessione sui tempi 
che stiamo vivendo. 
Con affetto e riconoscenza.

La redazione
di Castellazzo Notizie

Giuseppe Bastetti, un castellazzese nel cuore

SEGUE DALLA PRIMA
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ardente che era stata allestita pres-
so la sede della ‘sua’ Cartotecnica 
Piemontese, nella zona D3 ad Ales-
sandria, mentre i dipendenti rende-
vano l’ultimo commosso omaggio 
al loro stimato ed indimenticabile 
datore di lavoro. 
La Chiesa Parrocchiale S. Maria del-
la Corte era gremita di persone sia 
per il rosario che per il funerale e l’u-
scita della salma di Giovanni Caselli 
dal luogo di culto è stata accompa-
gnata da un grande applauso.

Presente nello sport
Un capitolo decisamente importan-
te della vita di Giovanni Caselli è 

stato sicuramente lo sport, infatti è 
stato fondatore del Gruppo Podisti-
co Cartotecnica Piemontese, attivo 
ancora oggi, ha anche dimostrato il 
suo grande attaccamento alla Castel-
lazzo sportiva con la sua presenza 
nella famosa Castellazzo-Garibaldi 
di molti anni fa, nel periodo nel qua-
le non vi era una società calcistica e 
fu tra gli artefici della nascita della 
società del Basket Castellazzese, in-
sieme a Franco Testa ed Ezio Re ed 
infine è stato tra i primi imprendi-
tori vicini alla società calcistica del 
paese, che domenica 19 marzo ha 
giocato con il lutto al braccio la gara 
contro il Tortona (purtroppo persa 1 

a 0), mentre prima dell’inizio è stato 
osservato un minuto di raccoglimen-
to in memoria di questo imprendito-
re castellazzese, che nella sua vita 
era stato anche uno stimato dirigente 
ed importante sponsor dell’U.S.D. 
Castellazzo.
“Il sig. Giovanni è stato vicino al-
la nostra società fin dalla sua fon-
dazione – ha dichiarato il presiden-
te Cosimo Curino, senza riuscire a 
contenere la sua emozione – infatti 
quando nel 1982 abbiamo fondato la 
società ha pagato lui l’iscrizione al 
campionato, fornendoci anche tutto 
il materiale sportivo, per 35 anni è 
stata la figura più importante per il 
Castellazzo calcio ed è stato vicino 
ed all’interno della nostra società 
fino all’ultimo.
Quando c’era un problema lui c’e-
ra sempre, quando avevamo biso-
gno lui c’era sempre e lo ha fatto 
indistintamente con tutti, non solo 
nell’ambiente del calcio. 
Sono fermamente convinto che non 
esista una persona come Giovanni 
Caselli – ha ancora aggiunto Curino 
- che abbia fatto quello che ha fatto 
lui e ripeto, non solo per il Castellaz-
zo calcio, ma per tutto il paese. Un 
uomo così nasce ogni cento anni”.
Avendolo conosciuto bene personal-
mente, aggiungo che di una persona 
come il sig. Giovanni… forse si è 
perso lo stampo!

Mario Marchioni

L’approssimarsi della Santa Pasqua mi 
consente di porre l’attenzione su un 
evento che più d’altri è rimasto nei 
cuori dei castellazzesi: la “Pasquet-
ta alla Trinità da Lungi”. Il lunedì 
dell’Angelo, è prevista questa  tradi-
zionale manifestazione, occasione per 
offrire momenti di sano divertimento 
popolare in sintonia con il messaggio 
cristiano, il desiderio di evasione, la 
possibilità della prima scampagnata 
di primavera.
In questa giornata i castellazzesi si ri-
appropriano di un luogo, ridando vita 
ad una struttura di significativo valo-
re storico e artistico, che i nostri avi 
ci hanno lasciato in eredità. Parlando 
con persone, che per diversi motivi 
hanno lasciato il paese, in particolare 
chi è migrato all’estero per ragioni di 
lavoro, si avverte una particolare no-
stalgia, espressa con scritti e memorie, 
per questa Chiesa romanica immersa 
nella campagna. 
Dire qualcosa sulla “Pasquetta alla 
Trinità da Lungi” significa, infatti, 
parlare di una visita che da tempo im-
memorabile si suole fare a questa an-
tichissima pieve il lunedì di Pasqua: la 
Chiesa, risalente al XII° secolo, rap-
presenta un tipico esempio di archi-
tettura romanica piemontese e come 
tale è conosciuta e segnalata in ambito 
nazionale
Rispolverando vecchie memorie, si 
parla di “perdonanza alla Trinità da 
Lungi” sin dal 1600: le numerose con-
fraternite, raggiungevano, il lunedì di 
Pasqua, la chiesetta per pregare e in-
tonare canti di circostanza. 
(Il Priore doveva curare il vettovaglia-
mento dei confratelli). 

Con il passar del tempo, la visita alla 
chiesa della SS. Trinità, denominata da 
Lungi perché distante quattro chilome-
tri dal centro del paese e oggi ancora 
più lontana per la chiusura dell’attra-
versamento della ferrovia, continua ad 
effettuarsi, assumendo più un carattere 
folcloristico che religioso. 
Forse è un segno dei tempi che non 
cancellano, comunque, quel senso di 
profonda fede, di amore per la natura 
e per la pace che emana da sempre 
questa badia solitaria in mezzo alla 
campagna.
Venendo ai nostri giorni, il programma 
di lunedì 17 aprile prevede la tradizio-
nale scampagnata con l’apertura alle 
ore 10 di una mostra retrospettiva a 
cura del FAI,  la Santa Messa officia-
ta all’interno della Chiesa alle ore 11. 
Seguirà il picnic e la merenda all’a-
ria aperta nel parco antistante con la 
proposta di prodotti tipici primaverili 
quali farciò e subric (frittatine di spi-
naci doc castellazzesi).
 Il parco, giova ricordarlo, si è creato 
nel corso di questi ultimi anni con la 
messa a dimora degli alberi della vita 
curati dai volontari del luogo.
Durante il pomeriggio saranno orga-
nizzati giochi per i bambini oltre a 
qualche gara o gioco estemporaneo li-
bero a tutti. Alle ore 16.00 Vespri e Be-
nedizione all’interno della Chiesa e, al 
termine, chiusura della mostra. Valori 
cristiani, culturali e sociali, serenità e 
sano divertimento all’aria aperta carat-
terizzano questo evento: significativi 
presupposti per un appuntamento da 
non mancare.
A nome della Pro Loco vorrei segnala-
re la passione con cui tutti i collabora-

tori tornano ogni anno in questo luogo 
il lunedì di Pasqua per promuovere i 
prodotti primaverili del territorio, ma 
anche per sensibilizzare i visitatori 
sulla bellezza di questo patrimonio 
artistico. Il rinnovato gusto per le co-
se semplici, la riproposta della cultura 
contadina e dei valori religiosi, il recu-
pero del turismo “minore” della gita a 
breve raggio, del ritrovato amore per 
la bici, del piacere di camminare, por-
tano alla necessaria valorizzazione di 
questo patrimonio artistico culturale, 
frutto del lavoro e dello spirito religio-
so dell’uomo. In questo modo a Ca-
stellazzo, un paese “qualunque”, può 
continuare ad esistere la possibilità di 
salvare lo spirito in un contemplativo 
abbandono che restituisce umanità e 
poesia ai contatti umani e ai rappor-
ti sociali. 

Giovanni Prati

Il richiamo turistico della Pasquetta alla Trinità da Lungi

Castellazzo Bormida in lutto per la scomparsa di Giovanni Caselli

SEGUE DALLA PRIMA

SOLUZIONI PER INFISSI: 
ZANZARIERE, 

TENDE DA SOLE
Via Pietragrossa, 105 - Castellazzo B.da (AL)
Cell. 348.9323622 - artigianametal@virgilio.it

ARTIGIANA METAL
ALLUMINIO - PVC - LEGNO

Strada Castelspina, 1015
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449.001
Fax 0131.270821

CARNI SCELTE CERTIFICATE NOSTRANE
POLLI E SALUMI ARTIGIANALI

Via Roma, 51 - Castellazzo B.da (AL) - Tel. 0131.270740
C.so Acqui, 344 - Alessandria - Cell. 347.7192793

SERVIZIO
ACCURATO!

Laguzzi
Paolo Mario

Elettrodomestici
Macchine Singer e riparazioni

Via Carlo Alberto, 3
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.27.05.88

Strada Alessandria/Acqui, 1391
Castellazzo Bormida • Tel. 0131 278812

Vicolo S. Pio V - Castellazzo B.da (AL)
328.1112945

Nella foto in alto (scattata al campo sportivo) Giovanni Caselli è il terzo da sinistra.
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Ma sotto il quadrante centrale c’è lo stemma del nostro 
Comune che ormai è sbiadito e chi lo guarda non rie-
sce a distinguerne i particolari, in gran parte mancanti o 
usurati dagli anni. 
Non si può e non si deve lasciare il lavoro a metà; si de-
ve ripristinare anche lo stemma. Per apportare il nostro 
contributo al suo ripristino, quello ufficiale del 
comune di Castellazzo Bormida per intender-
ci, abbiamo fatto una lunga ricerca presso gli 
archivi dello Stato e in altre Istituzioni.
La nostra indagine è iniziata dall’Archivio Sto-
rico del nostro Comune dove è depositata 
una documentazione con una raffigurazione 
in bianco e nero. Purtroppo non bastava in 
quanto era necessario conoscere con esattez-
za i colori dei particolari e soprattutto 
l’altezza delle tre torri che non sem-
pre sono uniformi in alcune raffi-
gurazioni. Abbiamo così interpel-
lato gli Archivi di Alessandria, 
Torino, Milano, le Biblioteche 
Civiche di Alessandria e Torto-
na ricavandone purtroppo poche 
e non esaurienti notizie. Ci è stato 
di aiuto il “Centro Studi Araldici”. 
Qui, dopo avere inviato il poco ma-
teriale raccolto, abbiamo avuto il con-
siglio di rivolgerci all’Ufficio Araldico 
presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e così finalmente abbiamo 
trovato la via giusta. Siamo venuti 
quindi in possesso della riproduzione del gonfalone del 
nostro Comune e della dichiarazione “che lo stemma 
comunale è costituito dal “campo” (area comples-
siva) di argento, dal castello di tre torri (tutte della 
medesima altezza) di rosso, dalla “campagna” di 
verde sostenente il detto castello.”

La dichiarazione è avvalorata dalla relazione descritti-
va e dalla domanda per il riconoscimento dello stemma 
inviate dal Comune di Castellazzo nel 1931, dal verbale 
della Giunta Permanente Araldica con concessione dello 
stemma, dal decreto del Capo del Governo del 4 dicem-
bre 1932, nonché da un successivo decreto del Presidente 

della Repubblica Sandro Pertini 1980 che ha con-
cesso l’uso dello stemma stesso sul gonfalone 
ufficiale. Tutti i documenti, protocollati, ora 
sono depositati nel nostro Archivio Storico, 
dove sono a disposizione di ogni persona in-
teressata all’argomento.
Ora confidiamo nell’Amministrazione Comu-
nale perché proceda rapidamente, sulla base 
di questo dossier, al ripristino dello stemma, 

superando con solerzia tutte le norme 
burocratiche imposte dalla Sovrinten-
denza ai Beni Culturali.

Noi del FAI siamo sempre dispo-
nibili a “dare una mano” con il 
nostro impegno, come abbiamo 
dimostrato ormai da anni per la 
Torre dell’Orologio e come in-
tendiamo fare anche per la valo-

rizzazione del nostro Torrione. 
Desideriamo inoltre ringraziare tutti 
coloro che hanno firmato per il recupe-
ro del Complesso monumentale di San-
ta Croce di Bosco Marengo, indicato 
nel 2016 come luogo del cuore dalla 

nostra Delegazione di Alessandria. Grazie al-
la imponente campagna di raccolta firme il Complesso 
è arrivato al secondo posto nella graduatoria nazionale! 
Ancora grazie a tutti i sostenitori del FAI.

Il Gruppo FAI di Castellazzo Bormida
Gianna Orsi

aveva 8 punti in classifica, frutto 
di due vittorie, due pareggi ed una 
sconfitta), non si poteva certo ipo-
tizzare una stagione ‘al vertice’ ed 
invece i ragazzi allenati da Alberto 
Merlo, hanno sorpreso tutti  inizian-
do ad inanellare una serie incredi-
bile di successi che ha così portato 
la formazione biancoverde in te-
sta alla classifica, posizione che, 
quando mancano solo cinque gare 
da giocare prima della fine regolare 
della stagione agonistica 2016/17, 
è riuscita a mantenere, con 7 punti 
di vantaggio sulla prima inseguitri-
ce (Saluzzo) e questo anche dopo 
l’immeritata sconfitta subita 
in casa contro il Tortona nel-
la gara disputata domenica 19 
marzo, anche se in realtà sono 
diventate due le squadre in-
seguitrici, perché grazie alla 
vittoria a Castellazzo il Tor-
tona ha agganciato il Saluzzo 
in seconda posizione.
Se la ‘storica’ prima promo-
zione in serie D ottenuta due 
anni fa dopo le gare di play 
off, per una squadra, una so-
cietà, un paese come Castel-
lazzo, era stata considerata 
“un quadro da incorniciare”, 
una eventuale promozione di-
retta (…toccate pure tutti gli 
amuleti a disposizione) dovrà 
essere sicuramente definita 
“una gemma dal valore ine-
stimabile”! 
Sette punti di vantaggio sulle 
due squadre che si trovano in 

seconda posizione della classifica e 
senza uno scontro diretto, sono un 
margine più che apprezzabile, anche 
perché il cammino regolare del cam-
pionato adesso si è davvero ridotto. 
Questa è la tabella dei cinque incon-
tri ancora da disputare dalle tre for-
mazioni che si contendono il primo 
posto in classifica, che permette la 
promozione diretta in serie D:
26 MARZO: Bon Bon Asca-Saluz-
zo / Cavour-Castellazzo / Tortona 
riposa
02 APRILE: Castellazzo-Rivoli / 
Fossano-Tortona / Saluzzo riposa
09 APRILE: Savigliano-Saluzzo / 

Tortona-Valenzana Mado / Castel-
lazzo riposa
19 APRILE: Cheraschese-Tortona / 
Fossano-Castellazzo / Saluzzo-Be-
narzole
23 APRILE: Castellazzo-Valenzana 
Mado / Olmo-Saluzzo / Tortona-Pro 
Dronero
30 APRILE: Cheraschese-Castel-
lazzo / Corneliano-Tortona / Saluz-
zo-Albese

Piana ha fatto ‘cento’!
Mattia Piana, classe 1988, attaccan-
te del Castellazzo (nella foto), ha 
segnato la rete numero 100 con la 

maglia biancoverde, raggiun-
gendo il compagno di squadra 
William Rosset e l’ha messa 
a segno domenica 12 marzo 
u.s. in trasferta contro l’Albe-
se, risolvendo la gara a favore 
dei castellazzesi, che sono così 
riusciti a mantenere la vetta 
della classifica, sempre con 7 
punti di vantaggio sul Saluzzo.
Andando però indietro nella 
mente con i ricordi, tra i cen-
to gol messi a segno, Piana 
non dimenticherà mai quello 
dell’1-0 segnato ai nerostellati 
allo stadio ‘N. Palli’ di Casale 
nella gara di play off, davanti 
a duemila persone.  “Quello è 
stato sicuramente il mio gol più 
pesante” ha ammesso Mattia.

Mario Marchioni
(N.B. - L’articolo è stato 

redatto il 22 marzo 2017)

Si torna a parlare della Torre dell’orologio

Il Castellazzo calcio ad un passo dalla promozione diretta!

SEGUE DALLA PRIMA

Panetteria
Pasticceria

Negri Roba
Ivana

Via Roma, 128 - Tel. 0131.275334
Castellazzo B.da

di Cortona Guglielmina

Spalto Vittorio Veneto, 149
Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.27.04.55

Via Baudolino Giraudi, 56 - Zona Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278708 - Fax 0131 278445
e-mail: concessionaria.pelissero@tin.it

Via Emanuele Boidi, 2
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.275323

di Licciardi Sara

P.zza Duca degli Abruzzi, 237
Castellazzo B.da

Tel. 0131.1676950
sara.licciardi@live.it
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La pubblicazione di Castellaz-
zoNotizie consente di dare 
alcune informazioni su due 

opere realizzate sul territorio di 
questo Comune e non ancora con-
cluse. Parliamo dei cinque sotto-
passi e il cavalcavia previsti sulla 
linea ferroviaria Alessandria-Ova-
da per la eliminazione di più attra-
versamenti ferroviari. Il percorso 
amministrativo e tecnico iniziato 
nell’anno 2001 ha consentito la sti-
pula di apposita convenzione tra i 
Comuni e le Ferrovie, ente attua-
tore dell’opera, nell’anno 2006 e 
l’inizio lavori nell’anno 2008. Ri-
tengo sia noto a molti l’avvicenda-
mento di ditte appaltatrici dei lavori 
e motivo del prolungamento degli 
stessi. Nell’anno 2015 sono state 
completate le consegne a Comuni e 
Provincia dei manufatti e tratti stra-
dali previsti dalla convenzione ini-
ziale ma ad oggi manca ancora la 
registrazione che certifichi l’avve-
nuto passaggio di proprietà dei ter-
reni precedentemente frazionati. Il 
responsabile delle procedure am-
ministrative relativamente a que-
sto ultimo punto, ha assicurato che 
il decreto è stato emesso e in tempi 
molto brevi avverrà la trascrizione.
Anche per la costruzione dei rilevati 
arginali il percorso è stato più lungo 
del previsto e non è ancora concluso. 
In seguito all’approvazione del PAI 
(Piano Stralcio per l’Assetto Idro-
geologico del bacino del Po) il ter-
ritorio del nostro comune, assieme ai 
territori di Borgoratto, Frascaro, Ga-
malero, Cassine, fu inserito tra quelli 
in cui dovevano essere attuati i primi 
interventi e così è stato. L’intervento 
sul nostro territorio era compreso nel 
primo triennio per la parte da Ga-
malero al ponte dell’autostrada A 26 
e nel secondo triennio la parte fino 
alla confluenza del torrente Orba e 
l’Orba stessa da Casal Cermelli alla 
confluenza nel fiume Bormida. Nel 
marzo dell’anno 2002 vi fu il primo 
incontro del responsabile dell’Aipo 
con agricoltori, proprietari dei terre-
ni, organizzazioni di categoria e co-
munque soggetti interessati dall’in-
tervento. A quel primo incontro ne 
seguirono altri sia pubblici che in-
dividuali e nell’anno 2005 iniziaro-
no i lavori. Indubbi ritardi durante 
la costruzione del rilevato arginale, 
tempi lunghi per definire modalità 
e condizioni di attacco del rileva-
to arginale al rilevato dell’autostra-
da hanno portato alla conclusione 
di una parte dei lavori: è completo 
l’argine che protegge l’abitato di Ca-
stellazzo sulla sponda destra del fiu-
me ed è, a nostro avviso, completo 
anche l’argine in sponda sinistra del 
fiume Bormida a partire dall’uscita 
di strada Betale dal sottopasso della 
tangenziale Strada Alessandria-Ac-

qui a risalire sino alla sponda sinistra 
del rio Ghisone protetta da argine 
fino alla vecchia strada provincia-
le davanti al cimitero di Borgoratto. 
Resta da completare un breve tratto 
posto in buona parte sul terreno di 
Frascaro, per intenderci quel tratto 
in cui anni or sono furono trovati re-
perti archeologici: a tutt’oggi la So-
vrintendenza ai beni archeologici e 
l’Aipo non hanno ancora trovato una 
soluzione per consentire la chiusura 
dell’arginatura.
In base a quanto sopra esposto, ab-
biamo ritenuto di avviare le proce-
dure chiedendo all’Autorità di ba-
cino del fiume Po (soggetto diverso 
dall’Aipo) il riconoscimento degli 
argini; in prima istanza è stato ri-
chiesto il riconoscimento dell’argine 
verso l’abitato del Paese e se le veri-
fiche tutt’ora in corso sulla parte in 
sponda sinistra daranno esito favo-
revole, inoltreremo anche per quella 
parte la richiesta di riconoscimento. 
Il riconoscimento degli argini è con-
dizione necessaria e indispensabile 
per riavviare le procedure di revi-
sione del piano regolatore e il suo 
adeguamento alle norme attuali in 
materia urbanistico-edilizia e nel ri-
spetto delle scelte che i Castellazzesi 
vorranno fare.
Per gli interventi che erano stati in-
dividuati per il secondo triennio, ab-
biamo rilevato la presenza di valo-
ri consistenti nel bilancio triennale 
dell’Aipo ma non abbiamo docu-
mentazione sugli sviluppi possibi-
li; confidiamo di poter essere più 
precisi in tempi accettabili e, come 

sempre, i Consiglieri comunali sa-
ranno informati attraverso l’apposita 
commissione.
La Giunta ha approvato il proget-
to esecutivo dei “lavori di manu-
tenzione straordinaria strade anno 
2017” per un importo complessivo 

di 200.000,00 euro e che riguarda 
l’asse stradale che inizia con via San 
G. Grassi, per via Umberto I°, via 
E. Boidi e tutta via Roma compren-
dendo poi via Gamondio. Il progetto 
verrà trasmesso alla Stazione Appal-
tante, per il nostro Comune è la Pro-
vincia di Alessandria, e si prevede di 
poter iniziare presto i lavori.
Altra notizia importante è che il Mi-
nistero ha concesso al Comune l’u-
tilizzo di uno spazio finanziario di 
120.000,00 euro per investire soldi 
dell’avanzo comunale nella scuola 
e più precisamente per interventi di 
ristrutturazione, di adeguamento e 
messa in sicurezza da effettuarsi nel-
la cucina e nel refettorio della scuola 
primaria e dell’infanzia “G. Scavia”. 
Ci sarà successiva occasione per det-
tagliare l’intervento dopo la sua pro-
gettazione.
A chi può essere interessato o anche 
solo curioso, e dispone di un com-
puter, ricordo che il sito del Comune 
http://www.comunecastellazzobor-
mida.it/ consente a tutti di conoscere 
tutto quanto riguarda l’attività co-
munale, norme, regolamenti, atti, 
uffici; per chi vuole conoscere un 
po’ meglio  il territorio, dalla pagina 
iniziale su “SPORTELLO UNICO”, 
sulla successiva “GEOPORTALE”, 
si presentano varie possibilità per 
consultare dati e cartografia.

Assessore Urbanistica/Lavori Pubblici
Boidi Giuseppe
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Tutti i clienti con un’utenza gas attiva, 

che presenteranno un nuovo cliente, 

riceveranno una tessera in comodato d’uso 
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potabile presso la “Fontana della pace” di 

Castellazzo Bormida per la durata di 12 mesi.

LE BOLLETTE DEL GAS NON SARANNO PIÙ UN PROBLEMA

Consegnati due container  
alla Comunità di Accumoli

Opere pubbliche e 
lavori di manutenzione 

straordinaria
Il Ministero ha concesso al Comune l’utilizzo di 120.000,00 
euro dell’avanzo comunale per interventi di ristrutturazione, di 
adeguamento e messa in sicurezza nella scuola

Sabato 4 febbraio l’Associazione Un chicco per l’Africa ha donato, nel-
le mani del Sindaco del Comune terremotato di Accumoli, due contai-
ner ad uso ufficio. Questi preziosi container sono stati donati dal sig. 

Nizzo Andrea e dal sig. Bazzano Francesco. Si ringrazia la ditta Testa Esca-
vazioni per aver gentilmente messo a disposizione il mezzo di trasporto con 
i preziosi autisti: Capriata Roberto, Fagan Andrea.
Nella foto: Paolo Dard, Simone Aiachini Presidente dell’Ass.Un Chicco per 
l’Africa, il Sindaco e i due autisti Capriata e Fagan.
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Sono onorato di gestire il Gruppo 
dei Volontari di Protezione Civi-
le di Castellazzo. Il nostro grup-

po conta di 41 Volontari, tutti abilitati, 
tutti vestiti e tutti pronti a dare il pro-
prio contributo nelle varie necessità.
A tale proposito non posso non ricor-
dare l’apporto dato da tutti i volontari 
nell’alluvione del 24, 25, 26 Novem-
bre 2016.
Alcuni giorni prima le previsioni meteo 
della Protezione Civile Nazionale pre-
annunciavano qualcosa di importante e 
puntualmente è arrivato il Pre-allerta , 
l’Allerta e Emergenza.
Possiamo dire che tutto ha filato li-
scio, guidati, (come dice la Legge) dal 
Sindaco, si è provveduto a chiudere le 
chiuse sull’argine, ad avvisare le casci-
ne dell’imminente pericolo. Coordinati 
dai volontari più anziani si è presieduto 
giorno e notte il COM sotto i portici con 
turni di 6 ore, si è presidiato costante-
mente il territorio controllando le infor-
mazioni che arrivavano della Protezio-
ne Civile Regionale, i fiumi (Bormida 
ed Orba) ed i corsi d’acqua minori per 
monitorare le inondazioni delle strade 
Provinciali e Comunali.
Scampato il pericolo sull’Orba e sui 
corsi d’acqua minori ci si è concentra-
ti sul Bormida, dove era prevista nella 
notte del 25, un’ondata di piena stra-
ordinaria.
Un momento di criticità lo abbiamo 
avuto quando, nella mattina del 25 le 
cascine Isola Grande e Barozza erano 
circondate dal Fiume Bormida straripa-
to, e bisognava assolutamente portare 
due persone nella cascina Barozza per 
azionare delle ruspe, già in loco, per 
impedire lo sfondamento dell’argine e  
l’annegamento di 300 capre da latte.
Dopo alcune  intensissime ore e nu-
merosissime telefonate si riusciva a far 
arrivare in loco un gommone  ed un 
mezzo anfibio dei VV.FF. risolvendo 
il problema.
Nella serata del 25 abbiamo ricevuto 
ordine dal Sindaco, dislocato a propo-
sito in Prefettura, di chiudere il pon-
te verso Cantalupo e con l’aiuto della 
Polizia Municipale abbiamo eseguito 
l’ordine dirottando il traffico su altri 
percorsi. Nella notte l’ondata del Bor-
mida era passata e ci venne dato l’ordi-
ne di riaprire il ponte, però l’attenzione 
era rivolta su Alessandria dove a poco 
sarebbe passata un’ondata di piena del 
Tanaro. Senza esitare quattro dei nostri 
volontari appena arrivati per sostituire 
gli altri impegnati nel ponte si sono di-
retti in Alessandria ad aiutare i Volonta-
ri di Alessandria a preparare i sacchetti 
di sabbia ed i posti a dormire per gli 
sfollati della zona Orti.
Finito l’emergenza abbiamo fatto la 
solita riunione per analizzare l’opera-
to fatto; il Sindaco ha comunicato che 
tutto era andato bene e che il sistema di 
Protezione Civile, nato con l’alluvione 
del 1994, ora aveva avuto la prova del 

nove, infatti si erano riprodotte le stesse 
condizioni idrogeologiche del 1994, ma 
questa volta, grazie alle nuove misure 
di difesa fluviale, alla Protezione Ci-
vile così articolata in livelli Naziona-
li, Regionali, Provinciali e soprattutto 
Comunali, e all’indispensabile apporto 
dei Volontari tutto aveva funzionato e i 
danni sono stati limitatissimi.
Voglio cogliere l’occasione per ringra-
ziare tutti i Volontari della Protezione 
Civile di Castellazzo, tutto l’apparato 
della Protezione Civile Comunale, dai 
tecnici, agli operai, ai Vigili, al Sindaco. 
Si avvisa tutta la popolazione che il 
27 e 28 Maggio si effettuerà, nel pa-
ese, una esercitazione di Protezione 
Civile con il coinvolgimento di tutti i 
gruppi di Protezione Civile dei paesi 
limitrofi, ci saranno anche Castellazzo 

Soccorso, Croce Verde, e Croce Rossa, 
il Gruppo Cinofili, I Vigili del Fuoco, 
Il Gruppo sommozzatori di Alessan-
dria, l’Ass.Radioamatori, in totale 20 
gruppi.
Il Campo base sarà allestito nel piaz-
zale I° maggio.
L’esercitazione verrà articolata su di-
versi scenari il più possibile veritieri 
dislocati anche nel centro del Paese; 
dal crollo di una abitazione, all’inci-
dente automobilistico, all’evacuazio-
ne con elicottero della cascina Isola 

Grande, al recupero di un’auto nel la-
ghetto dell’Altafiore, all’uso di pompe 
idrovore, alla ricerca di dispersi. Ci 
si scusa per il disagio e per le nume-
rose sirene che si sentiranno, ma per 
arrivare ad avere un’efficienza, come 
nell’alluvione del Novembre 2016, oc-
corre che gli scenari siano i più veri-
tieri possibili.

Il Capo Gruppo Volontari
di Protezione Civile

Fabio Gallo
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Si effettuerà nel paese il 27 e 28 Maggio p.v.

Esercitazione di 
Protezione Civile

Scrivo con molto piacere e im-
mensa soddisfazione perché da 
qualche settimana l’associazio-

ne Andeira ha un Consiglio Diretti-
vo di Amministrazione ampio e nuo-
vo, forte e determinato. Prima di tutto 
ringrazio di cuore Maddalena De Sil-
vestro perché fin dal momento in cui 
le ho proposto questo progetto, mi ha 
affiancato passo dopo passo per rea-
lizzarlo; purtroppo non sarà più fisi-
camente con noi ma ci aiuterà in al-
tri modi. Ringrazio di cuore Michele 
Rolla perché durante il percorso di 
Andeira si è inserito con molto entu-
siasmo ed è stato un volontario mol-
to importante per Andeira. Purtroppo, 
per motivi personali ha deciso di non 

fare più parte del CDA ma sarà lo stes-
so all’interno del gruppo ad aiutare. 
Non dimentico Marisa Rossi di Casale 
Monferrato, una volontaria che è stata 
parte attiva di Andeira negli ultimi anni 
e grazie a lei l’associazione ha parte-
cipato a progetti interessanti sull’inte-
grazione e formazione. Non per ulti-
ma Elisa Regaglio di Cremolino che 
ha dato un grande aiuto nell’organiz-
zazione e che purtroppo non farà più 
parte di Andeira. Questi sono solo al-
cuni dei tanti volontari che dal giugno 
2010 hanno portato avanti il progetto 
Andeira e li ringrazio tutti. Abbiamo 
scritto e concluso un capitolo impor-
tante; da martedì 18 ottobre 2016 (gior-
nata dell’assemblea generale dei soci 

nella quale si sono svolte le elezioni) 
ne apriamo uno nuovo. L’estate 2016 
non è stata molto facile da gestire per 
Andeira; abbiamo rischiato di chiude-
re a causa dei problemi sopra elencati, 
e detto sinceramente sarebbe stato un 
peccato, un po’ per il servizio che of-
friamo ai ragazzi diversamente abili, un 
po’ perché si sa, un’associazione di vo-
lontariato è una risorsa importante per 
tutti. Abbiamo deciso di “rimboccarci 
le maniche” chiedendo incontri con le 
associazioni, Enti, Istituzioni e Scuole 
per farci aiutare. Ringrazio il Centro 
Servizi al Volontariato di Alessandria 
e Asti per il loro grande sostegno sia 
nella parte della consulenza che a livel-
lo di materiale. Hanno colto in molti la 

nostra passione, il nostro voler conti-
nuare a fare volontariato e l’importanza 
del nostro progetto. Il risultato è stato 
decisamente positivo. Ci siamo ritro-
vati in due mesi con un’ottantina di 
soci tra Ordinari, Junior, Sostenitori e 
abbonati. Sono felice che abbiano ade-
rito al nostro progetto cinque persone 
di Castellazzo, prima di tutto perché 
è dove ha la sede l’associazione e poi 
perché abbiamo più possibilità di far 
conoscere nei dettagli questo tipo di 
volontariato in paese. Il nuovo Con-
siglio è formato da Giuseppe Ravetti 
(Presidente), Salvatore Bongiovanni 
(Vice P.), Costanza Gaia (Segretaria), 
i Consiglieri: Fabio Gallo, Giovanna 
Mangione, Francesco Gaio, Stefa-

nia Sarto. 
Ovviamente, come ho già riferito più 
volte ed è una linea comune, il gruppo 
di lavoro non sarà solo il CDA bensì 
tutta l’associazione e tutti avranno un 
ruolo specifico perché solo così può 
funzionare un progetto. Gli altri com-
ponenti del gruppo lavoro: Andreina 
Olivieri, Maddalena De Silvestro, Mi-
chele Rolla, Isabella Cundari, Pastori-
no Caterina, Claudia Furlan, Tomma-
so Roggero Fossati, Andrea Cavalieri. 
Tra l’altro abbiamo ampliato la rete 
delle collaborazioni; avevamo già 
all’interno il Centro Diurno OAMI di 
Acqui, Lo Zainetto e San Domenico di 
Ovada; ultimamente hanno aderito il 
Cissaca di Alessandria e il Centro tera-
peutico riabilitativo di Nizza Monfer-
rato. Costanza Gaia, “Segretaria”, 
commenta così: “ho cominciato a par-
tecipare alle iniziative di Andeira nel 
Settembre 2016. La bellezza di Andei-
ra è che i volontari sono amici dei ra-
gazzi e i ragazzi amici dei volontari. 
Questa associazione è riuscita, negli 
anni, a creare un gruppo dove le dif-
ferenze si appianano ed emergono le 
uguaglianze”. 
Un ringraziamento va all’Ammini-
strazione Comunale per il sostegno e 
la disponibilità nei nostri confronti; a 
Castellazzo Soccorso, in particolare 
al Presidente Enrico Barberis per la 
preziosa collaborazione, la Noi per 
Voi, la Pro Loco, il Moto Club di 
Castellazzo Bormida e il Consorzio 
dei Servizi Sociali di Ovada. Siamo 
aperti a collaborazioni con tutte le as-
sociazioni e se qualcuno avesse piace-
re di entrare ad aiutarci o se ci fossero 
persone diversamente abili che aves-
sero piacere di partecipare ai nostri 
progetti, potete contattarmi al nume-
ro: 3285316610 o scrivermi una mail 
a rabeppe@libero.it 
Auguro a tutti un buon lavoro e grazie 
di cuore per essere entrati in Andeira.

Il Presidente Giuseppe Ravetti

Nuovo capitolo per l’Associazione Andeira
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Riportiamo, a cura dell’Asso-
ciazione Prevenzione e Sa-
lute a KM zero, i primi risul-

tati ottenuti in relazione al progetto 
“Diabete in movimento” che ha vi-
sto il suo esordio a Castellazzo nella 
primavera scorsa.
L’OMS definisce l’attività fisica 
“qualunque sforzo fisico esercitato 
dal sistema muscolo-scheletrico che 
si traduce in un consumo di energia 
superiore a quello in condizioni di ri-
poso”. In questa definizione rientrano 
quindi non solo le attività sportive ma 
anche semplici movimenti quotidiani 
come camminare, andare in biciclet-
ta, ballare, giocare, fare giardinaggio 
e lavori domestici. L’essere sedentari 
aumenta il rischio di contrarre malat-
tie cardiovascolari, diabete e tumori. 
D’altro canto è frequente la correla-
zione di stili di vita sedentari con la 
depressione, l’ipertensione arteriosa 
e l’eccesso ponderale. 
Il Diabete Mellito (DM) è una malat-
tia il cui segno principale è l’incre-
mento dei valori della glicemia nel 
sangue periferico dovuto al difettoso 
utilizzo dell’insulina o alla sua caren-
za. I fattori di rischio predisponenti 

possono essere uno scorretto stile di 
vita che viene acquisito fin dall’in-
fanzia, una vita sedentaria, un’ali-
mentazione ipercalorica in rapporto 
alle esigenze (cibi ad alto contenuto 
in grassi, merendine, salumi e affet-
tati, panini e cibi preconfezionati).
Il DM tipo 2 si acquisisce nell’età 
adulta e il rischio di sviluppare la ma-
lattia è strettamente correlato all’obe-
sità (80% dei diabetici sono obesi). 
Colpisce circa 347 milioni di perso-
ne nel mondo, rappresentando un im-
portante problema di salute pubblica 
e sarà nel 2030 la settima causa di 
morte mentre in Italia i diabetici so-
no oltre 3 milioni di persone (5,5 % 
della popolazione) con una leggera 
prevalenza delle donne.
In questa ottica la nostra associazio-
ne Prevenzione e Salute a km zero 
partecipa con il progetto “Diabete 
in movimento…” che si propone, 
attraverso l’incremento dell’attività 
fisica e la modifica dello stile di vita 
nei pazienti diabetici, di migliorare i 
parametri metabolici e la qualità del-
la vita. A Castellazzo Bormida non 
abbiamo dati precisi ma in relazione 
ai dati nazionali si ipotizza che sia-

no circa 250 persone con DM tipo 2 
mentre molte di più ne sono a rischio.  
I soggetti arruolati nello studio (18 nel 
2016 + 10 nel 2017) sono stati sotto-
posti all’inizio e lo saranno al termine, 
a controllo cardiologico, spirometrico 
ed oculistico. I parametri da noi presi 
in esame riguardano, a scadenza di 4 
– 6 mesi, il peso, la circonferenza ad-
dominale, la pressione arteriosa, la fre-
quenza cardiaca, l’emoglobina glico-
silata. Agli aderenti al progetto viene 
somministrato inoltre un questionario 
a scadenza prefissata onde poter valu-
tare nel tempo eventuali cambiamenti 
relativi a stati d’ansia, depressione, di 
socializzazione etc.
Il programma prevede che il cammi-
no e/o altre attività, fisiche, di tipo 
aerobico ad intensità lieve-moderata 
vengano personalizzati, come sug-
gerito dalle Linee Guida delle più 
accreditate società scientifiche. Le 
camminate hanno la durata di 30 mi-
nuti circa a giorni alterni (almeno 
tre volte per settimana) e in pazien-
ti selezionati con sedute di rinforzo 
ed aumento della forza muscolare. 
Tutte le persone aderenti al program-
ma sono fornite di glucometro con 
relative strisce e di cardiofrequen-
zimetro in quanto quest’ultimo per-
metterà di valutare in modo rapido 
e per tutta la durata dell’esercizio la 
frequenza cardiaca (FC). I pazienti 
sono forniti di un diario sul quale 
annotare i valori della glicemia rile-
vati nei comuni controlli a domici-

lio; tali dati sono indispensabili per 
poter valutare con Medico Curante 
e/o Diabetologo eventuali variazio-
ni della terapia in atto. Il progetto 
prevede che il gruppo venga ac-
compagnato nelle sue uscite da un 
conduttore/istruttore che ha seguito 
uno stage presso la scuola di cam-
mino FIT WALKING dei Fratelli 
Damilano. Lo stage è stato necessa-
rio per l’acquisizione della tecnica 
di Fit Walking, particolare tecnica 
di cammino. Al di là della normale 
locomozione quotidiana, si tratta di 
una attività motoria-sportiva per il 
divertimento, la salute e il benessere 
generale della persona. L’analisi dei 
dati riferiti al primo anno di studio 
ha evidenziato in tutti i soggetti un 
miglioramento di tutti i parametri, 
dalla riduzione del peso corporeo e 
della emoglobina glicosilata al mi-
glioramento dei valori della pressio-
ne arteriosa. Tutti i dati, insieme a 
quelli anagrafici e ai parametri cli-
nico-laboratoristici vengono raccolti 
in una scheda informatizzata e valu-
tati ogni 4-6-12 mesi per la durata 
dello studio previsto di 4 anni. Ad 
ogni scadenza di un anno avviene 
l’analisi preliminare dei dati stessi 
per la quantificazione del beneficio e 
per valutare/aumentare la complian-
ce dei pazienti. Il progetto è stato 
inserito nel piano sanitario dell’ASL 
AL a livello regionale.

A cura del Dr. Roberto De Menech

S.I.D. srl
ESTRAZIONE GHIAIA
ESCAVAZIONI
MOVIMENTO TERRA
Via Acqui - Reg. Zerba
Castellazzo B.
Tel. 0131.278.140

Vendita - Riparazione macchine agricole
Pompe - Impianti irrigazione a goccia

Tubazioni interrate

PERFUMO 
PIERPIO

Spalto V. Veneto, 185
Castellazzo B.da

Tel. e Fax 0131.275663

FERRAMENTA
CASALINGHI

ARTICOLI VARI
Via Panizza, 104 - Tel. 0131.270535

CASTELLAZZO B. (AL)

Per la S.O.M.S. nuovo Consiglio 
Direttivo e nuova gestione del Bar

Diabete in movimento...  
con Prevenzione e Salute a Km zero

A seguito delle elezioni so-
ciali del 17/12/2016, è stato 
costituito il Consiglio diret-

tivo della Società Operaia di Mu-
tuo Soccorso (S.O.M.S.) di Castel-
lazzo Bormida. Nella prima seduta 
del 27/12/2016, sono state desig-
nati i componenti della direzione 
per il triennio 2017-2019: Daniele 
Valle – presidente; Adriano Dolo – 
vice-presidente; Giancarlo Cervetti 
– segretario; Carlo Mangolini – te-
soriere; Giuseppe Ciardullo – con-
sigliere; Fabrizio Maragno – con-
sigliere; Nicola Sardi – consigliere. 
La nuova compagine del sodalizio, 
dovrà affrontare, le varie incomben-
ze che il triennio prospetterà e assol-

vere alla sua funzione di mutualità. 
Lo scorso Febbraio, è stato nominato 
il nuovo gestore del bar sociale, nel-
la persona della Sig.ra Raffaella Cat-
taneo di Alessandria, che sostituisce 
la Sig.ra Eva Marina Mazzasogni. 
Colgo l’occasione di questo foglio, 
per ringraziare a titolo personale e 
a nome della Direzione e dei Soci, 
la Sig.ra Mazzasogni, che con spiri-
to di servizio e competenza, ha as-
solto al meglio le sue mansioni sino 
all’ultimo giorno. Un benvenuto an-
che al nuovo gestore del bar, Sig.ra 
Raffaella Cattaneo, con l’augurio di 
tutto il sodalizio di buon lavoro.

Daniele Valle

Festival dei prodotti castellazzesi

Con grande entusiasmo siamo qui a parlare di un appuntamento che 
ha caratterizzato il nostro paese lo scorso anno, grazie alla par-
tecipazione e all’impegno di molte attività e associazioni locali.

Tradition & Innovation e U.S.D. Castellazzo Calcio sono lieti di presen-
tare, Sabato 13 e Domenica 14 maggio, presso il Centro Polivalente di 
Castellazzo Bormida (Area attrezzata), la seconda edizione del “Festival 
dei prodotti Castellazzesi”, un evento che spazia dallo sport alla musica, 
passando per la riscoperta e la valorizzazione del nostro territorio.
Durante la manifestazione sarà infatti possibile gustare specialità ga-
stronomiche prodotte dai venditori locali, con menu completi a pranzo 
e cena, ma anche con numerosi spuntini durante tutte e due le giornate; 
sono previsti laboratori, giochi e attività per i più piccoli, esposizioni fo-
tografiche, con lo scopo di mostrare anche ai non residenti le bellezze del 
nostro territorio e di chi lo vive.
Gli amanti del calcio potranno osservare il settore giovanile dell’U.S.D. 
Castellazzo impegnato in numerose competizioni per entrambi i giorni 
della manifestazione; è in programma da tempo infatti un torneo con al-
cune squadre del territorio piemontese, all’interno dello stadio comunale.
Le associazioni partecipanti avranno modo di far conoscere a tutti gli inte-
ressati la loro storia e il loro lavoro con immagini, simulazioni e racconti.
Per l’intrattenimento serale non potevano mancare dj set e gruppi musi-
cali per concludere un week-end all’insegna del divertimento e dell’ag-
gregazione.
Vi aspettiamo numerosi!

Roberto Curino

Via General Moccagatta, 13 - CASTELLAZZO B.DA
Tel. 0131.270168
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Nella foto qui sopra, la si-
gnora, seconda da sinistra, 
è Caterina Boidi Donati, 

castellazzese “doc”, allora gior-
nalista di Hollywood addetta ai 
servizi sui vip, mentre intervista 
durante un pranzo i protagonisti 
del cast del film “Spartacus” di 
Stanley Kubrick, Jean Simmons 
e John Gavin. L’anno è il 1960. 
Caterina Boidi, ha sposato il pe-
rugino Guglielmo Donati, piani-
sta e compositore, che ha operato 
appunto ad Hollywood, città del 
cinema americano per eccellen-
za, dove i coniugi vi abitarono per 
molti anni e il cui loro vicino di 
casa era l’attore Denzel Washin-
gton. Guglielmo Donati  scom-
parso a Los Angeles nel 1997, 
dopo aver conseguito la laurea in 
legge all’Università di Roma, si è 
diplomato in pianoforte e compo-
sizione al liceo musicale “Vival-
di” di Alessandria. Trasferitosi 
negli U.S.A. dove ha svol-
to la sua prestigiosa attività 
di pianista e compositore di 
numerosi brani e iniziative 
musicali di successo. Cate-
rina o Rina Donati ha scrit-
to per vari giornali italo-a-
mericani per il settore dello 
spettacolo, tra cui il “Mar-
co Polo” che offre notizie 
dall’Italia e dal Canada, e 
informazioni delle istituzio-
ni che rappresentano l’Italia 
e lo spirito italiano.

Il nostro concittadino Ales-
sio Fracchia, unitamente alla 
moglie Valentina Ianniello e 
agli amici Manuel Porcella-
na e Aldo Garavelli, hanno 
vinto il “Fan film awards”, 
un significativo festival che 

si svolge, a livello internazionale, 
a Pasadena in California, dedica-
to ai “fan movie”, che sarebbero 
prodotti audiovisivi e cinemato-
grafici, per professionisti e dilet-
tanti. In questo caso i nostri prodi, 
hanno assunto le sembianze de “I 
pirati dei Caraibi”, assumendo le 
sembianze dei protagonisti del ce-
lebre film. Il fan film a loro dedica-
to si chiama “La Bussola dei Set-
te Mari” per la regia di Riccardo 
Badolato. Il film ha ottenuto due 
nomination, facendo vincere Ales-
sio Fracchia, che ha interpretato il 
fantomatico personaggio di Capi-
tan Jack Sparrow. La “Bussola dei 
Sette Mari”, interpretato da Ales-
sio Fracchia e Valentina (Angeli-
ca Teach), con Manuel Porcellana 
(Cutler Becket), visibile su youtu-
be. Complimenti per il prestigioso 
premio!

Giancarlo Cervetti

LOCAZIONI - DEPOSITI
CAPANNONI VARIE METRATURE

Strada Trinità da Lungi, 742
15073 CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.27552

In occasione delle Festività Pasquali 2017

Lettera del Parroco ai cittadini 
Caterina Boidi Donati e Alessio Fracchia alla ribalta in California

Castellazzesi “oltre oceano”

Carissimi tutti che siete in Ca-
stellazzo, ancora una volta mi 
viene data la possibilità di en-

trare nelle vostre case e di percorrere 
ogni via per raggiungere il cuore di 
ognuno e dare un gioioso annun-
cio: “Cristo è Risorto! Alleluia!”. 
Vivi anche tu da “risorto”, fa’ in 
modo che chi ti veda possa intra-
vedere una creatura nuova, rinno-
vata. Manda via tutto ciò che può 
essere il trascinare la vita o il sen-
tirla pesante o peggio ancora inu-
tile. La Pasqua segni veramente 
un passaggio. Passare da un cuo-
re all’altro. Decidere che non si 
possono più costruire delle piccole 
isole, ma capire che “l’altro è dono” 
come ci ha indicato Papa Francesco 
nel “Messaggio per la Quaresima 
2017” ).
Un paese unito con il desiderio di 
crescere e far crescere nella speran-
za di una vita che non ha fine, che 
continua, perché: “E’ risorto, non è 
qui.” (Marco 16,6 ). 
Allora, creiamo sempre modi per 
stare bene insieme, per volersi be-
ne, per “gareggiare nello stimarsi a 
vicenda” e non per “farsi le scarpe”.
La Pasqua deve essere proprio que-
sta gioiosa presenza del Risorto sul-

la nostra strada, come è stato per i 
discepoli di Emmaus, che ci pren-
de a tal punto da dire: “Non ardeva 
forse in noi il nostro cuore mentre 
egli conversava con noi lungo la via, 
quando ci spiegava le Scritture?”
(Luca 24,32).
E da quella presenza nasce lo sforzo 
per essere più attenti a chi incontria-
mo nella vita di ogni giorno.
Educhiamo i nostri bambini, ragazzi, 
giovani ad amare la vita, a rispettare 
persone e cose per la loro crescita 
interiore e per una vita realizzata. 
Il miglior modo per far questo è ri-
trovarsi attorno all’Eucarestia per 
sentirsi famiglia dove “uno è nell’al-
tro” così da sentire gioie e dolori di 
chi gli sta accanto. 
Così diventa vera Pasqua, vero pas-
saggio: dal mio al nostro, alle tene-
bre alla luce, dall’egoismo alla con-
divisione, dal peccato alla grazia, e 
si diventa creatura nuova, perché si 
è passati finalmente dalla morte alla 
Vita vera e solo allora si può dire a 
chi viene a passare le festività Pa-
squali a Castellazzo presso parenti, 
familiari, amici SERENA E SANTA 
PASQUA, se hai fatto questo pas-
saggio!

Il Parroco

Comunità Parrocchiale di Castellazzo Bormida
PROGRAMMA DELLE CELEBRAZIONI RELIGIOSE

DOMENICA DELLE PALME
SABATO 8 APRILE 2017: ORE 18.00 S. Messa in Santa Maria.

DOMENICA  9 APRILE 2017: ore 10.30: Benedizione degli Ulivi  
presso l’Oratorio Santa Maria e Processione in Chiesa Santa Maria.

MERCOLEDI’ SANTO – 12  APRILE 2017
S. Messa del Crisma in Cattedrale ad Alessandria alle ore 21.00.

GIOVEDI’ SANTO – 13 APRILE 2017
In S. Maria alle ore 21.00: S. Messa in “Coena Domini” con Lavanda dei piedi.

Al termine: Adorazione Eucaristica.
VENERDI’ SANTO – 14 APRILE 2017

Lodi Mattutine alle ore 9.00: in S. Maria.
In S. Maria alle ore 21.00: Funzione liturgica della Passione del Signore  

(con stazioni penitenziali per le vie del Paese)
SABATO  SANTO – 15 APRILE 2017

Lodi Mattutine alle ore 9.00: in S. Maria.
In S. Maria alle ore 23.00: VEGLIA PASQUALE  

con Liturgia: - della Luce; - della Parola; - Battesimale: - Eucaristica. 
DOMENICA DI PASQUA – 16 APRILE 2017

S. Messa in Santa Maria alle ore 11.00  
e Battesimo di Fusaro Esther Maria figlia di Cosimo e di Vasto Paola.

S. Messa in San Carlo alle ore 17.00.
LUNEDI’ DELL’ANGELO – 17 APRILE 2017

S. Messa a Trinità da Lungi alle ore 11.00 e dopo  
un bel momento di fraternità (Pranzo!), alle ore 16.00 Vespri.

CONFESSIONI
Lunedì 3 Aprile e Martedì 4 Aprile: dalle ore 17.00 alle ore 19.30.

Mercoledì 5 Aprile e Venerdì 7 Aprile: dalle ore 15.30 alle ore 17 e dalle ore 18 alle ore 19.30.
Giovedì 6 Aprile: dalle ore 20.30 alle ore 22.00.
Lunedì 10 Aprile: dalle ore 17.00 alle ore 19.30.
Giovedì 13 Aprile: dalle ore 10.00 alle ore 12.30.
Venerdì 14 Aprile: dalle ore 9.30 alle ore 12.00.

Cartoleria da Arturo
di Matteo Bottaro

Via XXV Aprile, 120
15073 Castellazzo B.da (AL)
Tel. 0131.275241
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CASALINGHI - ARTICOLI REGALO - LISTE NOZZE
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Mantiene le recenti impostazioni La minoranza è in disaccordo

Il bilancio è il cuore pulsante di un 
ente locale; è il crocevia di tutte le 
decisioni e le scelte di un ammi-

nistrazione. Tale concetto può essere 
applicato anche ai bilanci di associa-
zioni, ad imprese più o meno grandi, 
a famiglie. Ultimamente gli Enti lo-
cali ed in particolare i Comuni si sono 
trovati ad essere sempre più vincola-
ti, con meno risorse a disposizione 
oltre all’impossibilità di spesa dovuta 
all’ormai noto patto di stabilità. 
Il bilancio 2017/2019 recentemente 
approvato dal Consiglio Comunale, 
ha mantenuto l’impostazione data 
negli ultimi anni.
Ritengo corretto e doveroso soffer-
mare l’attenzione su alcune voci di 
bilancio significative ed importanti 
per la nostra comunità.
SCUOLA: rappresenta il futuro del-
la nostra comunità e sulla quale il 
comune investe molte risorse al fine 
di soddisfare le esigenze degli utenti. 
È senza ombra di dubbio una del-
le voci più significative del bilancio 
in esame e merita sicuramente una 
riflessione. 
L’importo messo a bilancio è pari 
ad € 285.000,00 e riconducendo il 
tutto ad un chiaro e semplice costo 
giornaliero possiamo senza dubbio  
quantificare in € 1.500,00 al giorno 
per i 190 giorni di effettiva apertura 
del plesso scolastico.
Sempre relativamente alla scuola ci 
preme evidenziare che il costo del 
buono pasto rimane mantenuto in € 
4,10 che resta il più basso della zona. 
SICUREZZA: altra voce alla quale 
l’Amministrazione comunale rivol-
ge un’attenzione particolare.
Sono stati messi a bilancio ben € 
33.500,00 destinate alla sostituzio-
ne di nuove telecamere tecnologi-
camente più avanzate a disposizione 
delle forze dell’ordine.
INVESTIMENTI: evidenziamo l’im-
porto di € 200.000,00 che verrà de-
stinato al rifacimento del manto stra-
dale delle dorsali delle vie del paese. 
TARI: resta invariata rispetto al 2016 
come d’altro canto per l’addizionale 
IRPEF; permane l’esenzione della tas-
sa del suolo pubblico per i passi carrai.
SOCIALE: un aspetto delicato del 
nostro vivere comune al quale l’am-
ministrazione comunale rivolge un 

particolare ed attento sguardo. Sono 
stati mantenuti gli aiuti alle famiglie 
bisognose, previa presentazione del-
la documentazione ISEE. 
ASSOCIAZIONISMO LOCALE: 
nonostante le molte difficoltà e con-
sapevoli dell’importanza che rico-
prono per il nostro territorio, restano 
invariati i contributi per le associa-
zioni sportive, culturali e sociali, che 
ammontano complessivamente ad € 
58.946,00. 
CISSACA: il comune contribuisce 
per € 114.780,00 il consorzio socio 
assistenziale. 
Altre due voci, diverse tra di loro, 
ma interessanti da porre all’atten-
zione di chi legge sono rispettiva-

mente il costo annuo per il servizio 
di accalappiacani che ammonta ad 
€ 15.450,00 e la manutenzione del 
patrimonio culturale esistente sul 
nostro territorio che ammonta ad € 
117.000,00.
Importante evidenziare come prima 
della predisposizione dello schema 
di bilancio dalla Giunta Comunale 
è stato effettuato un incontro con i 
sindacati in cui sono stati giudica-
ti positivi gli stanziamenti destinati 
all’assistenza sociale rivolta ai cit-
tadini. Oltre al fatto che il reviso-
re dei conti, non più con la nuova 
normativa nominato dall’Ammini-
strazione Comunale ma sorteggiato 
dalla Prefettura, ha espresso parere 
positivo sugli equilibri e sullo sche-
ma di bilancio. 
 

Paolo Benucci
Presidente Commissione  

Bilancio e Finanze

Abbiamo detto NO al bilancio 
di previsione 2017 perché, 
al di là degli aspetti pura-

mente contabili, il bilancio espri-
me l’attività politica del Sindaco e 
della sua maggioranza e su questa 
ci sono punti in cui siamo in disac-
cordo. 
Uno dei temi su cui la pensiamo di-
versamente è quello dell’ambiente 
e dei beni Comuni. Entriamo nel-
lo specifico; come avevamo previ-
sto il Cociv ha respinto lo stralcio 
annunciato dal Sindaco e la Cava 
Rognone e Castellazzo Bormida ri-
mangono nel Terzo Valico. Come 
previsto quindi siamo ad un nulla 
di fatto e dopo aver prorogato ad 

Itinera l’autorizzazione a gestire 
una Cava ormai non più utilizzata 
da molti anni (non si capisce be-
ne per quale finalità), rimaniamo 
anche stabilmente nel Piano Cave 
del Terzo Valico. Sono proprio di 
questi giorni le notizie sulla peri-
colosità per la salute dei materiali 
scaricati; i ritrovamenti di polveri di 
Amianto nelle Cave ad Alessandria 
e negli acquedotti  a due passi da 
noi non possono non generare seria 
preoccupazione. Ed ora? Cosa fac-
ciamo? Ci limitiamo a prendere at-
to del rifiuto del Cociv, aspettiamo 
che inizino i sopraluoghi “tecnici”  
oppure, come fanno altri Comuni, 
ci prendiamo UFFICIALMENTE  
la responsabilità di  una posizio-
ne chiara senza “se e senza ma” e 
ci comportiamo di conseguenza? 
Questo il Sindaco non lo ha ancora 
fatto: gli chiediamo di farlo al di là 
degli “atti dovuti” e delle questioni 

procedurali e prima di ritrovarci in 
casa lo Smarino.  
Ancora: dal 2018 partirà un nuovo 
sistema di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti. Questo sistema cambierà 
in modo radicale la situazione Ca-
stellazzese sia per quanto riguar-
da i costi sia per quanto riguarda 
le modalità del Servizio. Nulla sin 
ora è stato fatto a tal riguardo per 
informare e far comprendere ai Ca-
stellazzesi il cambiamento in atto. 
Occorre un’attività formativa , co-
struire nelle apposite sedi un siste-
ma che tuteli a livello di costi/ser-
vizio i diritti dei Castellazzesi ed è 
necessario immaginare un sistema 
di controlli che funzioni perché il 
pericolo che le nostre campagne si 
trasformino in discariche a cielo 
aperto è reale soprattutto se si pa-
gherà a “quantità di rifiuto prodot-
to”. Non basterà scrivere un articolo 
qualche settimana prima della par-
tenza per presentare il tutto e dire 
poi “Noi non c’entriamo più nulla 
perché fanno tutto a Novi come af-
fermato in Consiglio Comunale”. 
È poi mancata totalmente, sul no-
stro territorio, l’attività di preven-
zione, cultura, formazione e sensi-
bilizzazione ambientale per tutte le 
fasce di età, dai bambini agli adulti; 
questo è anche facilmente riscon-
trabile passeggiando per le strade 
del nostro Comune che non sono 
propriamente pulite. Il territorio in 
cui viviamo è da sempre a forte “ri-
schio ambientale” per la presenza 
di numerose situazioni di allerta e 
per la sempre maggiore incidenza di 
malattie; siamo convinti che questa 
Amministrazione doveva e debba 
fare di più. A tal riguardo nulla sin 
ora è stato fatto per rendere più age-
vole per i Castellazzesi lo smalti-
mento dell’Eternit che è molto pre-
sente sul nostro territorio. 
Il fatto che la stessa Commissione 
Ambiente non sia stata mai neanche 
convocata in un periodo come quel-
lo che viviamo è la “prova provata” 
della scarsa attenzione data ad un 
tema che per la sua importanza do-
vrebbe essere centrale nell’attività 
amministrativa.

Giuseppe Ferraris

Il Bilancio 2017/2019 approvato dal Consiglio Comunale di Castellazzo Bormida
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Sono, mio malgrado, a dover 
chiarire alcune parti degli ar-
ticoli scritti dalla minoranza 

consigliare, nell’ultima edizione del 
giornale, solo per dare alla cittadi-
nanza la realtà dei fatti. Nell’ultimo 
numero ero accusato di: “aver volu-
to “fortemente” TUTTE PER ME le 
commissioni consiliari (in modo per 
lo meno poco riguardoso della metà 
dei Castellazzesi che avevano scel-
to la lista di minoranza)”; rispondo 
dicendo che ho solo applicato il Re-
golamento Comunale dove dice che: 
“il Presidente ed il Vice Presidente 
delle Commissioni consiliari vengo-
no eletti a maggioranza della com-
missione”; essendo la commissione 
composta da due consiglieri di mag-
gioranza e uno di minoranza, se non 
intervengono accordi, il risultato è 
tecnicamente lo stesso: sia la Presi-
denza che la Vice vanno alla Mag-
gioranza.
Se i componenti della lista “Noi per 
Castellazzo” ritenevano di poter pre-
siedere una commissione, doveva-
no semplicemente, come è accaduto 
nelle tornate elettorali passate, anda-
re dal Sindaco e, pur sapendo che il 
regolamento prevedeva diversamen-
te, prendere accordi chiedendo la pos-
sibilità di avere propri rappresentanti 
alle Presidenze. Ma tutto questo non 
è accaduto.
Relativamente alla pulizia delle stra-
de con la spazzatrice voglio solo sot-
tolineare due aspetti: mi suona strano 
che vanga sottolineato che l’idea di 
mettere i cartelli per la spazzatrice sia 
venuta  solo ad alcuni della passata 
amministrazione, in quanto, se non si 
rinnega quel periodo (per poi esaltare 
la positività dell’esperienza), non si 
dovrebbe sottolineare il  noi. La pro-
posta è stata avvallata da tutti e tutti se 
la sentono propria, nessuno l’ha con-
trastata. Comunque per far applicare il 
divieto di sosta e far girare la spazza-
trice regolarmente, ai cartelli già messi 
nel 2015, questa amministrazione  ne 
ha dovuto aggiungere altri, su tutto il 
percorso.
L’idea di adottare la figura del Vigi-
le per Hobby o come io ho chiamato 
“Nonno vigile”, cioè volontari, ade-
guatamente formati, che si mettono 
a disposizione per aiutare il vigile 
all’entrata ed uscita delle scuole ele-
mentari, sono buone iniziative. Il Co-
mune ha chiesto ai genitori e nonni di 
tutti i bambini delle scuole elementari 
se ci fossero delle disponibilità in tal 
senso ricevendo solo 2 adesioni. Un 
po’ poco per impostare un’assistenza 

tutti i giorni sia all’entrata e alle due 
uscite e fornire contemporaneamen-
te assistenza accompagnatoria chiesta 
dalla scuola stessa. Occorrerà trovare 
come minimo altre 3/4 persone.
Sulla vicenda dell’ascensore della Ca-
sa della Salute, come è stato scritto 
sembrerebbe una responsabilità diret-
ta dell’Amministrazione Comunale; è 
bene chiarire che il Comune ha messo 
a disposizione dell’ASL il fabbricato, i 
servizi offerti sono gestiti direttamen-
te dall’ASL stessa come tutte le ma-
nutenzioni. Nello specifico, quando è 
stato riscontrato il fermo dell’ascen-
sore, è stato avvisato l’ASL che, rile-
vato il guasto, ha attivato la  ditta di 
manutenzione, la quale ditta ha, come 
da contratto, 72 ore per riparare il gua-
sto, infatti dopo 3 giorni l’ascensore 
funzionava.
Mi fa molto piacere rispondere 
sull’intervento della Cava Rognone, 
in effetti mi viene chiesto “senza SE 
e senza MA di escludere qualsiasi 
utilizzo di terreno ad uso discarica” 
io rispondo serenamente ribadendo 
quello scritto nel mio programma 
elettorale,votato dalla maggioranza 
dei Castellazzesi, dove, sull’argo-
mento AMBIENTE, cita che non vi 
saranno nuove cave e discariche. Det-
to argomento  è stato copiato parola 
per parola da quello già scritto nel 
programma elettorale del 2014, dove 
molti consiglieri, dell’attuale gruppo 

consiliare “Noi per Castellazzo”, han-
no contribuito (non solo loro ma con 
tutti gli altri) a scriverlo, se andava 
bene nel 2014 andrà sicuramente be-
ne nel 2016, 2017,...
Relativamente alle panchine del Viale 
della Stazione specifico che abbiamo ri-
messo le panchine (mancanti da oltre 10 
anni) perché questa è stata una richiesta 
avanzata da molti cittadini sia residenti 
nel Viale che non, assieme a cestini per 
la carta e per le deiezioni canine.
Relativamente ai costi delle panchine 
del Viale preciso che, per non avere 
tante tipologie di panchine nel paese, 
si è scelto il modello già presente in 
piazzetta Don Gianni Cossai (di fron-
te al Comune), la panchina presente 
in piazzetta Don Gianni Cossai è co-
stata 570 € (una seduta) e sino ad ora 
nessuno ha criticato per il costo; nel 
viale della stazione vi sono n.12 sedute 
(sei rivolte verso la strada e sei rivolte 
verso l’esterno del viale) con un co-
sto totale di 4.764 € con un risparmio 
di € 2.076 rispetto alla tipologia con 
seduta singola. Questi, tanto per fare 
chiarezza, sono i costi forniti dall’Uf-
ficio Tecnico Comunale.
Per gli altri argomenti ci riserveremo 
altri spazi in altre edizioni del giorna-
le. Molto serenamente un abbraccio 
a tutti.

Il Sindaco
Gianfranco Ferraris

Un intervento di Gianfranco Ferraris, Sindaco di Castellazzo B.da

Molti articoli della minoranza meritano maggiore chiarezza

OTTICA E FOTOGRAFIA
OROLOGI E BIJOUX

di Lucia Delfino Bulfi - Ottico Optometrista
Via XX Settembre, 28 - CASTELLAZZO B.

Tel. 0131.275.368

Con i primi di Marzo è par-
tita la vendita delle figuri-
ne dei personaggi del paese 

che con il proprio lavoro, passio-
ne, sport ed hobby rendono vivo 
Castellazzo.
Bambini, ragazzi, genitori, non-
ni,….affollano i tre punti vendita 
per comprare le figurine mancanti 
e completare un ALBUM che sarà 
una foto indelebile della nostra Co-
munità. Ogni album costa 3,5 € e 
ogni bustina costa 0,70 €. L’utile 
sarà distribuito alle associazioni 
del paese.
I punti vendita sono: L’EDICO-
LA di via E.Boidi; CARTOLERIA 
ARTURO di via XXV Aprile; IL 
PUNTO GRAFICO di via Verdi.

Il Vespa Club  
Castellazzo  
ha rinnovato  
il Consiglio

Il Vespa Club di Castellazzo 
Bormida apre il terzo anno con 
il rinnovo del Consiglio diretti-

vo e alcune novità per la gestione 
e la crescita del club stesso. Alla 
carica di Presidente viene ricon-
fermato Aiachini Carlo, con la 
carica di Consiglieri vengo eletti 
Debandi Pierluigi, Gandini Fabio, 
Gandini Gian Franco, Grattaro-
la Francesco, Manfrin Giuseppe, 
Moccagatta Ernesto, Vena Pino e 
Zucca Tommaso. Durante la pri-
ma seduta del Consiglio diretti-
vo, visto l’ottimo lavoro svolto nel 
precedente mandato vengono ri-
confermati alla carica di Vicepre-
sidente Grattarola Francesco, di 
Segretario Gandini Gian Franco e 
di Tesoriere Zucca Tommaso.
Dopo la conferma delle cariche, il 
Consiglio si è subito messo al la-
voro con l’organizzazione della IIª 
edizione del Vespa Raduno Nazio-
nale “Per le strade di Gamondio” 
che avrà luogo in Castellazzo Bor-
mida domenica 4 giugno, even-
to dalle grandi aspettative dopo il 
successo dell’anno passato.
Il Raduno prevederà, previa ac-
coglienza dei partecipanti presso 
i portici di XXV Aprile, un giro 
turistico per le vie del centro sto-
rico cittadino, giro che proseguirà 
per concludersi al borgo antico 
medioevale di Retorto dove avrà 
termine la manifestazione con il 
consueto pranzo, momento con-
viviale apprezzato da gran parte 
dei partecipanti.
Ed ora tutti in sella! La stagio-
ne sta per ripartire, vi aspettiamo 
tutti i mercoledì dalle 21:15 al-
le 23:00 presso la sede sociale in 
piazzale Stazione, 2, dove potre-
te avere tutte le informazioni sui 
prossimi appuntamenti.

Vespa Club Castellazzo Bormida

WEB: www.vespaclubcastellaz-
zobormida.it
FB: www.facebook.com/vespa-
club.castellazzobormida

Nei punti vendita è possibile acquistare l’album e le figurine

I personaggi del paese di Castellazzo
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Consegnato un assegno all’Azienda Agricola Brandimarte

Progetto “Un aiuto per l’Abruzzo”

Il Consorzio obbligatorio C.S.R., 
del quale fanno parte circa set-
tanta comuni tra cui Castellaz-

zo Bormida, sta portando avanti le 
procedure per il passaggio ad un 
nuovo metodo per la gestione dei 
rifiuti che entrerà a regime entro la 
fine dell’anno 2018.
Il cambiamento nasce per migliorare 
il livello del servizio ed incrementa-
re sensibilmente la percentuale della 
raccolta differenziata secondo quan-
to prescritto dalla normativa euro-
pea e statale. Possiamo anticipare sin 
d’ora quali saranno le due novità più 
importanti: si tratterà, anzitutto, di 
un sistema “porta a porta” per cui 
ogni famiglia, esercizio commercia-
le o impresa saranno dotati di conte-
nitori per la raccolta dei diversi tipi 
di rifiuti. Ognuno potrà richiedere 
contenitori delle dimensioni commi-
surate alle proprie esigenze ed ogni 
volta che un bidone sarà pieno si po-
trà esporlo per lo svuotamento.
Ogni contenitore, tramite lettura 
elettronica, sarà abbinato all’uten-
te ed in tal modo gli incaricati del-
la raccolta potranno tenere il conto 

esatto di quali contenitori sono stati 
svuotati e di quante volte ciò è avve-
nuto. Questo permetterà di quantifi-
care il volume dei rifiuti prodotto da 
ogni utente in modo da diversificare 
per ciascuno l’importo che dovrà es-
sere pagato per il servizio.
La seconda novità sarà data dal fat-
to che il Comune non riscuoterà più 
la Tassa Rifiuti, ma tutti, Comune 
compreso, dovranno pagare una 
bolletta per la raccolta rifiuti (co-
me quelle dell’acqua o della luce) 
direttamente al gestore del servizio. 
Mancano ancora molti mesi all’av-
vio del progetto e questo periodo 
sarà utilizzato per fornire ai cittadi-
ni tutte le informazioni necessarie 
per comprendere nel modo miglio-
re il funzionamento del nuovo me-
todo. Per il 2017 nessuna novità, i 
modelli per il pagamento della TA-
RI, saranno inviati ai contribuenti 
alle consuete scadenze di settembre 
(2017) e marzo (2018).

Comune di Castellazzo Bormida - 
Il Responsabile Servizio Tributi

Giorgio Marenco

Come promesso, nell’assem-
blea pubblica del 26 settem-
bre 2016, porto alla cono-

scenza dei Castellazzesi  la risposta 
ufficiale del COCIV (consorzio in-
caricato della costruzione del pas-
sante ferroviario detto 3° valico) 
sulla cava Toscana e sulla Cava Ro-
gnone. In merito alla “Cava Tosca-
na” il Comune, a firma del Sindaco, 
proponeva, nella conferenza di ser-
vizi del settembre 2016, lo stralcio 
da sito di riserva in quanto ormai 
prossimo alla saturazione. La Re-
gione Piemonte ha riportato le de-
terminazioni del COCIV che indi-
cavano la cava Toscana non inserita 
sia nei siti attivi che in quelli di ri-
serva. In merito alla “Cava Rogno-
ne” il Comune, a firma del Sindaco, 
proponeva, nella conferenza di ser-
vizi del settembre 2016, lo stralcio 
dai siti di riserva in quanto la cava 
stessa è oggetto di autorizzazione di 
proroga con il conseguente piano di 
recupero ambientale, voluto dalla 
Regione Piemonte, non conciliante 
con un eventuale riempimento. La 
Regione Piemonte ha riportato la 
risposta del COCIV dove viene ri-
badito che attualmente la Cava Ro-
gnone è inserito nei siti di riserva e, 
solo se verrà presa in considerazio-

ne, verrà sottoposta a procedimento 
autorizzativo. 
Rendo noto a tutti che la Società 
R.F.I. (Ferrovie dello Stato) ha ri-
chiesto al Comune la possibilità del 
conferimento di materiale di scavo, 
proveniente dal potenziamento del-
la linea ferroviaria Voltri-Brignole, 
chiedendo nello specifico se il Co-
mune avesse bisogno di materiale 
da riempimento e se, sul proprio 
territorio, esistessero cave inattive. 
Il Comune ha risposto, a firma del 
Sindaco, che il Comune di Castel-
lazzo B. non ha bisogno di materia-
le di riempimento e che sul proprio 
territorio non esistono cave inatti-
ve. Voglio sottolineare che se non si 
fosse concessa la proroga a scavare 
alla cava Rognone (nonostante l’ob-
bligatorietà questa è stata fortemen-
te contestata da alcuni consiglieri e 
cittadini nella assemblea pubblica 
del 26 settembre scorso) avremmo 
dovuto rispondere che il Comune 
aveva la disponibilità di una cava 
inattiva, inserita in un Piano Esecu-
tivo Urbanistico consone anche al 
riempimento. Ma, tutto questo non 
è accaduto per la gioia di tutti.

Il sindaco
Gianfranco Ferraris detto Gil

Nuovo regolamento della Consulta Giovanile

Giovedì 2 marzo il Consiglio Comunale ha deliberato le modifiche 
apportate al regolamento comunale della Consulta Giovanile.
Le variazioni sono strettamente legate all’assemblea, prima co-

stituita da chiunque fosse interessato ad assistere e partecipare, tra cui i 
rappresentanti delle associazioni, senza alcun limite di età.
Ora l’assemblea consente la partecipazione dei regolari iscritti alla Consul-
ta, con solo l’età compresa tra i 15 e i 35 anni, e con possibilità di interventi 
esterni anche da parte di persone con età superiore ai 35 anni, previo invito 
del Presidente e l’obbligo di intervenire solo per l’argomento attinente.
Il nuovo regolamento è stato scritto per far sì che solo i giovani siano i 
fruitori, facendo spontaneamente le loro proposte e prendendo le decisioni 
senza l’influenza degli “adulti”. La Consulta Giovanile è un organo propo-
sitivo e di supporto al Consiglio Comunale e, con le nuove modifiche, an-
che alla Giunta Comunale stessa, costituito in modo che i giovani possano 
esprimere il loro parere e promuovere le proprie attività. Il nostro augurio 
è rivolto ai giovani di Castellazzo, per la strada che dovranno percorrere e 
per sentirsi ogni giorno una parte molto importante della nostra comunità.
Il prossimo passo sarà quello di contattare tutti i giovani del paese e con-
vocare la nuova Assemblea della Consulta Giovanile. 

Paola Massobrio
Assessore alle Politiche Giovanili

Servizio bar • GPL • Cambio olio
T.A.M. PETROL

di f.lli Molina sas
Strada Aulara 2424 - Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.279732

STRADA CASTELSPINA, 725
CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.275363

Nel 2018 cambia  
la raccolta dei rifiuti

La risposta del COCIV sulla cava Rognone

Sulle ex cave l’interessamento 
delle Ferrovie dello Stato

Lunedì 20 marzo il presiden-
te della SOMS Daniele Val-
le, il vicepresidente della 

SOMS Adriano Dolo e il parroco 
di Castellazzo Don Giovanni San-
galli, in rappresentanza dei citta-
dini castellazzesi, si sono recati a 
Norcia per consegnare all’Azienda 
Agricola Brandimarte l’assegno di 
€5.340,00 sottoscritto grazie al-
le generose offerte dei castellazze-
si che hanno dato prova di grande 
umanità e disponibilità.
I fondi raccolti saranno destinati alla 
ricostruzione della stalla dell’Azien-
da Brandimarte distrutta dal terre-
moto. Un piccolo, ma significativo 
contributo per aiutare quella popo-
lazione tanto provata.

Per la SOMS e coloro che hanno 
contribuito all’iniziativa

Daniele Valle



Il giorno di venerdì 7 luglio 2017, alle ore 21,30 presso il parco della 
chiesa di Santo Stefano, il Comune di Castellazzo Bormida – Assesso-
rato alla Cultura, per iniziativa del Consiglio di Biblioteca presenta uno 

spettacolo dal titolo Last Blues: Luigi Tenco e Cesare Pavese. Un viag-
gio nel loro mondo (della poesia delle note) a 50 anni dall’ultima canzone 
eseguita da Luigi Tenco. Si tratta di un doveroso omaggio a due grandi ar-
tisti della musica e della letteratura italiana, entrambi di origine piemontese 
accumunati tra l’altro da un profondo, particolare grado di sensibilità. La 
serata viene proposta dall’Associazione culturale Musicarte di Lodi compo-
sta da Pasquale Briscolini, in-
troduzione e voce recitante, 
Stefano Torre voce, Giorgio 
Mearti, clarinetto e flauti, 
Maurizio Piantelli chitarre. 
È noto che Luigi Tenco avesse 
una grandissima ammirazione 
per Cesare Pavese, il conterra-
neo  illustre, il langarolo che lo 
riportava alle origini. È stato ri-
levato che c’è molto di Pavese 
nelle canzoni di Tenco ed è riscontrabile una sintonia profonda fra i due. Sono 
distanti trent’anni esatti come anno di nascita, ma sono incredibilmente vicini 
per luogo di nascita -  Santo Stefano Belbo e Ricaldone, sensibilità e modo di 
vedere e sentire il mondo. Sono entrambi legati in maniera indissolubile alla 
terra d’origine… queste dure colline che han fatto il mio corpo e lo scuotono 
a tanti ricordi… scriveva Pavese in  “Lavorare stanca”  e …la solita strada, 
bianca come il sale, il grano da crescere, i campi da arare… cantava Tenco.
Una sintonia profonda non può essere solo spiegata da un punto di vista ra-
zionale. Deve essere sperimentata soprattutto da un punto di vista emotivo, 
perché si tratta di sentire il ritmo poetico dell’ uno e il ritmo musicale dell’al-
tro. Serve un’alternanza fra brani dell’uno e canzoni dell’altro, cioè fra brani 
o poesie di Cesare Pavese e canzoni di Luigi Tenco. E’ quello che propone 
l’associazione culturale Musicarte con lo spettacolo Last Blues.
L’ingresso allo spettacolo è completamente gratuito. Info e programma presso 
la Biblioteca Civica Comunale “F. Poggio” - tel.: 0131-272832
e-mail: biblioteca@comunecastellazzobormida.it
Il  programma, con tutti i particolari, viene pubblicato sul sito ufficiale del 
Comune di Castellazzo Bormida (www.comune.castellazzobormida.al.it) ed 
è disponibile presso la Biblioteca Civica Comunale “F. Poggio”.

Antonietta Cresta

La 51ª edizione 
di Galleria Ga-
mondio viene 

anticipata dal 24 giu-
gno al 9 luglio 2017, 
nell’ambito del 72° 
Raduno Motociclistico 
Internazionale Madon-
nina dei Centauri. Co-
me di consueto l’espo-
sizione si terrà presso 
la splendida cornice 
della chiesa di Santo 
Stefano extra-muros.
Quest’anno la nota ras-
segna viene dedicata 
alle opere di Riccardo 
Guasco giovane artista 
alessandrino e avrà co-
me titolo La testa tra le 
nuvole. L’inaugurazio-
ne è prevista il giorno 
24  giugno 2017, alle 
ore 18,00.
Riccardo Guasco, in ar-
te Rick, è un illustratore 
e pittore nato ad Alessandria. In-
fluenzato da movimenti come il cu-
bismo e il futurismo e da personag-
gi tipo Picasso, Depero, Feininger, 
Savignac, Chaplin, Rick pensa che 
disegnare sia una forma di poesia 
e con linee semplici e pochi colori 
cerca la leggerezza della forma e il 
calore cromatico. Le sue illustra-
zioni appaiono per campagne pub-
blicitarie, riviste, libri, pubblicazio-
ni varie, su cappelli e T-shirt. Ha 
collaborato e collabora con gran-
di marche, grandi ditte per il lan-
cio pubblicitario dei loro prodotti. 
I soggetti della sua attività artistica 
comprendono di norma, altissime 
case, sedie, biciclette, grandi uccelli 
e cetacei, ma anche barche sospese 
e nuvole…
Ha partecipato a numerose mostre 
collettive e personali tra le ultime 
quella al Museo dei Campionissimi 
di Novi Ligure, quella a Inchiostro 
FestivalAlessandria (con un omag-
gio a Pietro Morando).
La Galleria Gamondio 2017, rimar-
rà aperta per 15 giorni (dal 24 giu-
gno al 9 luglio come sopra detto) 
con orario d’apertura nei giorni fe-
stivi e prefestivi.

Info e programma presso la Biblio-
teca Civica Comunale “F. Poggio” 
tel.: 0131-272832 - e-mail: biblio-
teca@comunecastellazzobormida.it
Il programma, con l’orario d’aper-
tura al pubblico ed altri particolari, 
verrà pubblicato sul sito ufficiale 
del Comune di Castellazzo Bormi-
da (www.comune.castellazzobor-
mida.al.it) e sarà disponibile pres-
so la Biblioteca Civica Comunale 
“F. Poggio”.

Antonietta Cresta

La 51ª Galleria Gamondio anticipata dal 24 giugno al 9 luglio

“La testa fra le nuvole”:  
rassegna dedicata a Riccardo Guasco

Un piacevole viaggio nel mondo della poesia e delle note

Lato Blues, Tenco e Pavese
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Dall’11 maggio torna la con-
sueta rassegna di concerti 
di musica classica, eseguiti 

presso la chiesa di Santo Stefano.
Come sempre, anche quest’anno 
a maggio si svolgerà il “Maggio 
Musicale Castellazzese” la picco-
la stagione di concerti di musica 
classica  organizzato dalla Pro lo-
co e dal Consiglio di Biblioteca 
del Comune di Castellazzo Bor-
mida con la collaborazione del 
Conservatorio “A. Vivaldi” di 
Alessandria. Questo è il decimo 
anno di vita della manifestazione 
che ormai è conosciuta e attesa 
dai castellazzesi e, come è ormai 
tradizione e adatto all’occasione, 
lo sfondo della splendida chiesa 
antica di S. Stefano, sarà il luo-
go dove si terranno i concerti con 
l’organizzazione artistica curata 
dalla professoressa Anna Lovi-
solo, cittadina castellazzese che 
insegna Pianoforte principale al 
“Vivaldi”.
Il primo ciclo di eventi musicali e 
letterari nel 2008 era stato ideato 
per presentare in concerto i giovani 
musicisti del paese iscritti al Con-
servatorio “A. Vivaldi” e proporre 
in sinergia le poesie dei poeti ca-
stellazzesi. L’iniziativa, mantenu-
ta nel corso degli anni, ha riscosso 
consensi di pubblico e, sempre più 
conosciuta, sta diventando appun-
to una piacevole ed attesa consue-
tudine.

Per questa stagione sono previsti 4 
concerti, tutti con il consueto titolo 
“MUSICA DAL CONSERVATORIO”:
Giovedì 11 maggio alle ore 21,15 
concerto di apertura in cui si 
esibiranno i giovani castellazzesi 
iscritti al Conservatorio, alcuni dei 
quali proprio piccini, e poi i due ra-
gazzi diplomandi appartenenti alla 
classe di Marcello Bianchi, castel-
lazzese insegnante di violino presso 
il “Vivaldi”.
Il secondo concerto giovedì 18  
maggio alle ore 21,15 sarà dedi-
cato alla musica lirica. Con l’ac-
compagnamento al pianoforte della 
maestra Heejin Byeon si esibiran-
no allievi e laureati in canto lirico 
proponendo arie d’opera e pezzi 
famosi.
Il terzo concerto, mercoledì 24 
maggio alle ore 21,15 vedrà come 
protagonisti gli insegnanti e gli al-
lievi della Hugh Hodgson School 
of Music della Georgia Univer-
sity.
Da quattordici anni il Conservato-
rio di Alessandria ha siglato un pro-
tocollo di collaborazione e scam-
bi con il Dipartimento di Musica 
dell’Università della Georgia, una 

fra le più antiche università degli 
Stati Uniti del Sud. Alcuni docenti e 
allievi dei due Istituti annualmente 
si ospitano vicendevolmente nella 
tarda primavera, inseriti in mani-
festazioni concertistiche, master 
e attività didattiche, in un sano e 
costruttivo confronto di metodolo-
gie, percorsi formativi e ideazioni 
artistiche.
Il quarto concerto giovedì 1 giu-
gno alle ore 21,15, concerto di 
chiusura della stagione, si svolgerà 
nella Chiesa di Santa Maria e sarà 
tenuto dal coro delle Voci Bianche 
del Conservatorio Vivaldi per l’oc-
casione composto da più di cin-
quanta cantori, diretto dal maestro 
Roberto Berzero con un programma 
molto vario e suggestivo.
L’ingresso a tutti i concerti è com-
pletamente gratuito.

Info e programma presso la Biblio-
teca Civica Comunale “F. Poggio” 
tel.: 0131-272832
e-mail: biblioteca@comunecastel-
lazzobormida.it
Per ogni singola serata, il programma 
di sala, con tutti i particolari, viene 
pubblicato sul sito ufficiale del Co-
mune di Castellazzo Bormida (www.
comune.castellazzobormida.al.it) ed 
è disponibile presso la Biblioteca Ci-
vica Comunale “F. Poggio”.

Anna Lovisolo
Antonietta Cresta

Maggio 
Musicale 

Castellazzese 
2017
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Due serate da tutto esau-
rito presso il salone del-
la Soms e un pomeriggio 

presso piazza I° maggio, con una 
buona partecipazione di bambini 
in maschera, hanno caratterizzato 
le manifestazioni del carnevale.
La prima serata, dedicata al dia-
letto, con la lettura della businà e 
la fattiva presenza di fini dicitori 
alessandrini e dei paesi vicini, ha 
ottenuto lo scopo di accomunare 
cultori e appassionati nella lingua 
dei nostri padri e dei nostri nonni. 
L’iniziativa ha visto la Pro loco in 
prima linea: non basta dire raccon-
tiamo la nostra storia, ma occorre 
fare qualcosa per salvaguardare la 
nostra storia, la nostra cultura. 
La serata dialettale e la successiva, 
con il salone affollato di masche-
rine, hanno evidenziato l’oppor-
tunità di avere a disposizione un 
ambiente dove poter realizzare una 
serie di manifestazioni. Il piace-
re di ritrovarsi in allegria, di poter 
assistere a varie rappresentazioni, 
rende indispensabile valorizzare il 
salone della Soms che, pur neces-
sitando di qualche miglioria, resta 
oggi l’unica struttura in grado di 
ospitare questo genere di spettacoli 
nel periodo invernale.
Riandando alla BUSINA’ dir CA-
STLAS, dopo dieci anni, è tornata 
per la gioia degli affezionati lettori 
e cultori della poesia dialettale, in-
contrando consensi e riscuotendo 
un notevole successo.
L’ultima stesura, datata 2007, de-

nunciava, come premonizione, le 
difficoltà a continuarne la tradizio-
ne con la nuova società, multietni-
ca, non più in grado di apprezzare, 
non conoscendole, le rime dialet-
tali. Le nuove generazioni abban-
doneranno il nostro linguaggio 
ricco di espressioni e riferimenti 
alla saggezza popolare e ai modi 
di dire.
La Pro Loco ha inteso con questo 
rilancio della businà confermarsi 
custode del racconto del territorio 
e delle sue storie, storie di tradizio-

ni, di artigianato, di folclore, storie 
di una umanità che è cambiata e 
non tornerà più. A livello planeta-
rio scompare, secondo il National 
Geographic, una lingua locale ogni 
due settimane. Nel nostro ambito, 
quanti comprendono ancora la par-
lata dialettale, se la maggioranza 
degli attuali abitanti di Castellaz-
zo è frutto d’immigrazione, prima 
dal Polesine, poi dal Meridione e 
adesso dai paesi extracomunitari e 
dall’Est-europeo? Si potrebbe di-
re con un vocabolo a tanti incom-
prensibile sagreinti naint = non sa-
grinarti: una via di mezzo tra il non 
piangere e il non preoccuparti).
Quello che ancora più preoccupa è 
la difficoltà a trovare nuovi culto-
ri di questa tipologia di satira che 
sappiano raccogliere questa eredità 
e farsene carico per continuarne la 
diffusione dialettale.
Quest’anno l’esposizione di fatti e 
misfatti è variata: non più la ricerca 
ossessiva di avvenimenti scanda-
listici o di battute salaci, bensì la 
segnalazione dei trascorsi sviluppi 
politici locali e l’ironia sull’attivi-
tà delle varie associazioni con la 
descrizione di un paese comple-
tamente diverso dai sogni e dalle 
illusioni di una passata generazio-

ne di castellazzesi che sta scom-
parendo. Pur se è tradizione met-
tere in piazza, con bonaria ironia, 
vizi e misfatti avvenuti in un anno 
in paese polemizzando su alcune 
decisioni dei nostri supremi am-
ministratori, la Businà deve conti-
nuare ad assumere particolare va-
lore nel cercare di mantenere vivo 
l’uso dialetto riproponendo parole 
ormai dimenticate e di cui oggi si 
rischia di non comprendere più il 
vero significato.
La Businà, oltre ad essere una sati-
ra di costume e un esercizio di sti-
le dialettale, rappresenta uno stru-
mento di dialogo e di confronto, un 
racconto nostalgico sentimentale, 
una segnalazione di stati di males-
sere facilmente superabili, se presi 
in giusta considerazione.  
L’augurio è di poter ancora offrire 
alla popolazione uno spaccato di 
vita popolare, un tracciato di av-
venimenti particolari di un’anna-
ta, un recupero del dialetto che si 
spera possa trovare nuovi cantori, 
che sappiano trasformare in poesia 
la prosa spesso avvilente del nostro 
vivere quotidiano.
Il tema della salvaguardia del dia-
letto, tipica espressione di un luogo 
e tratto comune del nostro paese, 
rappresenta un tassello importante 
della nostra memoria storica che 
non deve andare perduto: parla alla 
nostra stessa comunità a tutela del 
patrimonio culturale immateriale.

Giovanni Prati

Carnevale e Businà  
come ultimo baluardo  

della lingua locale


